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Sul processo verbale.

MARCHÉSE ARDUINO. Chiedo di parla- 
re sul processo verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARCHESE ARDUINO. Onorevoli colle- 
p11' io debbo d ich ia ra re . che non condivido 
atteggiamento politico che, a nome del 

gruppo monarchico, senza esserne autorizza- 
o, ha preso ieri sera l ’onorevole Cusumano 
poso ; tale atteggiamento, che è di attacco 

a Governo, per il quale io nutro piena fidu- 
®a> è rispecchiato anche da un articolo pub- 

lcato su un giornale cittadino della sera, di

indirizzo filocomunista, firmato dall’onorevole 
D ’Antoni,, che io pure non condivido.

Questo dovevo dire perchè io, pur essendo 
monarchico,' agisco con la mia fede, ma an­
che con la mia testa. (Applausi)

DANTE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Nè ha facoltà.

DANTE. La mia rispettosa protesta di ieri 
sera non voleva èssere un atto di intolleran­
za verso un deliberato che, come poi ho sa­
puto, era stato preso su richiesta dell’Assem­
blea, ma èra anim ata dal desiderio che al­
meno uno dei deputati del Gruppo democri­
stiano potesse esprimere la sua opinione sul 
bilancio dell’Assessorato per il turismo, che, 
come è stato rilevato, si riferisce ad un settore 
tra  i più im portanti della Regione siciliana. 
Io so che il nostro Presidente, nel prendere 
un  provvedimento, che, sono sicuro, è di­
spiaciuto soprattutto a lui stesso, ha ubbidito 
ad un principio, codificato nello stesso rego­
lamento, che stabilisce delle sanzioni di p re­
clusione e di decadenza per i deputati non 
presenti nell’Aula, e inoltre alla necessità, 
da tu tti avvertita, che la discussione sul bi­
lancio fosse portata al più presto a conclusio­
ne. Ma io mi perm etto di richiam are l ’a tten­
zione della Presidenza sul fatto che nel 
nostro regolamento è stabilito anche che nel­
l’ordine della discussione, per quanto è pos­
sibile; si alternino i deputati che parlano in 
senso favorevole con quelli che parlano in 
senso contrario, in modo che la discussione 
non sia una pedissequa sequenza di argomen­
ti tu tti uguali e sia alim entata dal contrasto 
delle concezioni ; ora, io ho potuto notare che

discussioni, /. 357 1500)
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ben tre  deputati del Gruppo democristiano 
erano stati dichiarati decaduti, m entre non 
m i risu lta  che sia stato dichiarato decaduto a l­
cuno di a ltri settori.

PRESIDENTE. Non c'erano a ltri iscritti a 
parlare.

DANTE. Eccellentissimo Presidente, Ella 
avrebbe anche potuto seguire, nel dare la pa- . 
rola agli oratori, un ordine non strettam ente 
cronologico nel senso della presentazione, di 
richiesta di intervento, ma piuttosto un  ordì-, 
ne logico ; infatti, la Presidenza dovrebbe 
prevedere quale deputato parlerà  a favore e 
quale contro. Comprendo che, forse....

PRESIDENTE. Il regolamento dice: « per 
quanto è possibile », ma gli a ltri deputati 
iscritti a parlare erano assenti.

DANTE. Comprendo che, forse, tra tta n ­
dosi del bilancio, non è possibile sapere in 
anticipo chi parlerà contro e chi a favore. 
Quindi, sotto questo aspetto, ritengo che l ’ec­
cellentissimo Presidente abbia ubbidito, di­
chiarando decaduti gli assenti, alla regola 
generale secondo la quale, non essendo pre­
senti i deputati nell’Aula, non si può .dar loro 
facoltà di parlare.

Ad ogni modo, mi sia consentito, in Sede 
di approvazione del processo verbale, di dire 
il mio pensiero brevem ente ; non approfitte­
rò, infatti, della pazienza dei colleghi.

E ’ stato rilevato da tu tti che il settore del 
turism o è un settore fondam entale nella vita 
regionale, ma è stato d’altra  parte  avvertito, 
secondo quello che risulta dalla elaborata re ­
lazione di m inoranza presentata dall’onore­
vole Nicastro, che proprio sul bilancio del 
turismo quasi tu tte  le correnti dell’Assem­
blea, in sede di discussione in G iunta del bi­
lancio, si sono trovate d’accordo in un crite­
rio che, alcune volte, sotto certi aspetti, po­
teva essere ritenuto esagerato.

Si dice che per l’Assessorato per il tu ri­
smo sono previste somme ingenti, soprattutto  
in rapporto a quelle che sono state stanziate 
per la stessa attiv ità  sul piano nazionale. Di­
ceva ieri sera l’onorevole Franchina: «Il
Commissariato nazionale dispone di 360 m i­
lioni, m entre il nostro Assessorato dispone 
di 600 m ilioni». Io mi perm etto di dissentire 
da questa affermazione ; non ho avuto la pos­
sibilità di consultare il bilancio del Commis­
sariato per il turismo in sede nazionale, ma 
la diligenza dell’onorevole Nicastro, che ha 
portato delle cifre e degli indici in questa di­

scussione di bilancio, è una garanzia e quin­
di accetto questa cifra di 360 milioni, da lui 
enunciata.

DI CARA. 660 milioni, si è detto.

DANTE. Cioè a dire, presso a poco un bi­
lancio che è uguale al nostro.

DI MARTINO. Questo come bilancio del 
Commissariato; però, ci sono altre  voci del bi­
lancio nazionale che. riguardano il turismo.

DANTE. Però, gli onorevoli colleghi che 
sono in tervenuti nella discussione, e l’onore­
vole Franchina in particolare, non hanno te­
nuto presente che, nella suddivisione delle 
spese previste in parte  ordinaria, 32 milioni 

I e 900 mila lire sono destinate esclusivamente 
! per la vita dell’Assessorato e cioè per il pâ
| gamento di stipendi, assegni, eccetera, men­

tre  solo 214 milioni costituiscono la spesa che 
è nella disponibilità dell’Assessorato (insisto 
su questa cifra di 214 milioni, perchè le al­
tre  somme di cui ha parlato l’onorevole Fran­
china, come è stato avvertito in sede di Giun­
ta del bilancio, sono nella disponibilità solo 
dell’Assemblea) e questa spesa è stata pre­
ventivata su voci definite da parte  dell’As­
sessorato. P er quanto riguarda, invece, la 
parte  straordinaria del bilancio, i 360 milioni 
costituiscono le spese straordinarie previste 
dai capitoli 657, 658, 659; queste somme, se- 

: condo il pensiero concorde di tu tti  i compo­
nenti la G iunta del bilancio, sono lasciate al­
l’Assessorato, il quale può . disporne se ed in 
quanto l’Assemblea lo stabilisca. Infatti, al­
la pagina 13 del resoconto stenografico dei la­
vori della Giunta del bilancio, è detto: «BON- 

! FIGLIO: II-quesito posto da Nicastro (rela- 
! tore di minoranza) per la parte  straordina- 
; ria  del.bilancio è il seguente: abbiamo una 
ì previsione di spesa di 360 milioni ; vi sono 

soltanto tre  capitoli: 657, 658, 659. Siccome 
questi capitoli hanno una denominazione ge­
nerica, si desidera sapere come intende l’As­
sessorato spendere queste somme; questo non 
significa che l ’Assessorato abbia a propria di­
sposizione il denaro per spenderlo, perchè, per 
spendere, l’Àssessorfe ha bisogno della 1©$?®’ 
Non si prevedono spese in funzione della 
tiv ità  dello spettacolo e del turism o ; inveC_ 
a questi settori provvede la parte straordm^ 
ria  del nostro bilancio... ». Stava per pr°s® 
guire, quando è intervenuto l’onorevole Sta 
rabba di Giardìnelli, il quale ha detto: “

; esatto. Preciso, anzi, che, per quanto si r 
risce alla parte ordinaria del bilancio, 9ue
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voci possono essere autorizzate attraverso un 
provvedimento amm inistrativo, di competen­
za dell’Assessore, m entre per la parte  straor­
dinaria sola competente è l’Assemblea, che 
attraverso le leggi può disporre di questo 
margine di cifre contemplato nella parte 
straordinaria'».

GU.ARNACCIA. Non si parlò di ' congela­
mento, allora '!

DANTE. Parlerem o anche del congela- 
inento. L ’onorevole Drago, a questo punto, 
precisa che, per quanto, riguarda i 214 m i­
lioni che erano nella sua disponibilità, egli 
ha dettagliatam ente previsto le singole voci 
e soggiunge: « Si dia uno sguardo alla parte 
ordinaria: c ’è Una suddivisione dei capitoli». 
Quindi, quando; si dice che l ’Assessore al tu ­
rismo è prigioniero in una gabbia d ’oro (ho 
sentito che è stata usata anche questa frase), 
bisogna intenderci, perchè questa gabbia d ’o­
ro non è costituita da mezzo miliardo, ma da 
214 milioni, dei ' quali l 'Assessore ha dato 
conto in modo preciso e dettagliato sin da 
quando, presentandosi alia G iunta del bilan­
cio, ha riferito quali sarebbero state  le sue 
intenzioni per la spesa di questa somma.

Ma c’è il congelamento degli a ltri 360 m i­
lioni, che costituiscono la parte  principale 
delle spese preventivate per l’Assessorato per 
il turismo. E contro questo stanziamento si 
sono particolarm ente d irette le critiche, per­
chè sì è detto a ll’Assessore: « Voi disponete di 
360 milioni, voi congelate un capitale così 
importante, data la carestia dei mezzi di cui 
può disporre l’Assemblea, senza avere ap­
prontato nessuno strum ento legislativo». Però, 
anche sotto questo aspetto, io, ritengo che le 
critiche mosse a ll’Assessore sono quanto me­
no prem ature, per non voler dire ingiustifi­
cate. Deve essere anzitutto ricordato che l’As­
sessorato per il turismo ha incominciato a 
esistere ed. a svolgere le sue funzioni appena 
sei o sette mesi or sono, perchè solo il 1° m ag­
gio 1949, giorno della festa del lavoro, l ’ono­
revole Drago si insediava con i suoi funzio­
nari alla Villa Igiea e prendeva posto nella 
sede dell’Assessorato. Prim a aveva una spe- 
Cle di ufficio peripatetico, vagante, senza al­
cuna sede e, soprattutto, senza funzionari. 
Che cosa ha potuto fare l’Assessorato in que­
sti sette mesi ? Quanto alla mancanza di stru ­
menti legislativi, bisogna tener conto del fat- 
10 che in questo settore non vi è quella tra ­
dizione legislativa, sia sul piano regionale 
che su quello nazionale, che c’è, per esem­

pio, nel campo della pubblica istruzione o dei 
lavori pubblici. Inoltre, noi non dobbiamo di- 
ìnenticare, soprattutto, che l ’Assessorato per 
il turismo, come anche tu tti  gli altri, è bene 
che vada cauto nell’elaborazione dei provve­
dimenti di legge. Purtroppo, proprio stam at­
tina un mio am ico. mi ha portato una copia 
di, un ordine del giorno, che era stato votato 
dal Consiglio comunale di Siracusa contro un 
ipotetico: provvedim ento legislativo di là da 
venire ; ed era stato votato solo perchè qual­
cuno aveva detto che all’Assemblea regiona­
le, a ll’Assessorato per il turismo e lo spetta­
colo, si sta cercando di elaborare una legge, 
la cui paternità  viene data all’onorevole Bino 
Napoli. Non so:..quanto.»di vero ci sia per i 
fatti denunciati dall’ordine del giorno, ma è 
certo che esso è stato votato.

DI MARTINO. D i che cosa parla ?

DANTE. E ’ un ordine del giorno che può 
costituire anche una mortificazione dell’As- 
semblea: ' V, ;-

« Il Consiglio comunale della città di Sira- 
« cusa, nella seduta del 27 dicembre 1949;

« ritenuto che, secondò qualche progetto le- 
« gislativo, che dovrà essere prossimamente 
« discusso dall’Assemblea regionale siciliana, 
« ed in particolare secondo un progetto dello 
« onorevole Bino Napoli, quale riportato da un 
« articolo del professore Gaetano Falzone sul 

“•«' Giornale di Sicilia del 23 dicembre 1949, sa- 
« rebbe stata avanzata la proposta di incame- 
« rare  i beni patrim oniali delle aziende auto- 
« nome per le stazioni di cura, soggiorno e tu-. 

- « rismo della Sicilia, per costituire il patrimo- 
« nio dell’istituendo Commissariato regionale 
« per il turismo;

« considerato che, indipendentem ente dai 
« motivi giuridici che ostano all’attuazione del 
« progetto stesso, per quanto concerne i siste- 
« mi di finanziamento previsti dal testo unico 
« della finanza locale per le aziende medesime, 
« è dovere dell’Amministrazione comunale sal- 
« vaguardarne beni e diritti che ai cittadini si 
« appartengono, e che, d ’altro lato, secondo il 
« tassativo disposto dell’articolo 9 'del D. L. 1 
« luglio 1926, n. 1380, nel caso di scioglimento 
« delle aziende « tu tte  le attività e le passività 
« sono devolute al comune in cui ha sede la 
« stazione », e che appare pertanto un tassati- 
« vo dovere dell’Amministrazione salvaguar- 
« dare tale im prescrittibile diritto dei cittadini;

« constatato che in ogni luogo d’Italia ven- 
« gono. giornalmente riconosciute nuove sta- 
« zioni di cura, soggiorno e turismo, e che la
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« soppressione di una tale istituzione cittadina 
« costituirebbe un grave danno per la nostra 
« città, trattandosi di organismo creato dalla 
« amm inistrazione comunale, e che ha una fon- 
« dam entale im portanza per la vita cittadina 
« e per lo sviluppo del suo movimento dei fo- 
« restieri, in quanto porrebbe la città stessa in 
« condizioni di non potere adeguatam ente svi- 
« luppare una tale attività;

« delibera
Ir - - I •

« di elevare una vibrata protesta contro il 
« divisato proponimento dello incam eram ento 
« dei beni patrim oniali delle aziende per le sta- 
« zìoni di turismo, cura e soggiorno della Sici- j 
« lia, nelle quali è compresa anche quella dei- 
fi la città di Siracusa o comunque avverso una 
« loro possibile soppressione, e fa riserva di 
« promuovere, in conformità alle vigenti leggi,
« tu tti gli a tti necessari per eventualm ente sai- 
fi vaguardare i propri diritti, beni e interessi;

« delibera » —- ciò che è più grave — « di far 
« pervenne il presente voto di protesta allo ! 
« onorevole Presidente del Consiglio dei M ini­
fi stri, all’onorevole M inistro degli interni, al- 
« l’onorevole Commissario nazionale per il tu ­
fi rismo, all’onorevole Presidente del Governo 
« della Piegione » eccetera, sino ad arrivare 
alle aziende autonome di tu tta  la Sicilia.

Bisogna andare un  poco cauti con la tec­
nica e la politica legislativa. Io stavo ela­
borando un progetto di legge per la sistema­
zione dei m aestri di ruolo che hanno eserci­
tato da 10 -15 anni la funzione di direttòri 
didattici, e sono andato in' punta di piedi ; 
per questa legge ho domandato il preventivo 
parere di tu tti i tecnici proprio perchè, ap­
pena la Regione cerca di em anare una legge, 
è come se un sasso venisse tirato  in un ve­
spaio. Si tra ttava, in questo caso, della legge 
più im portante che l'Assessorato avrebbe do­
vuto preparare, ed esso aveva ritira to  i tre  
progetti di legge che erano stati presentati 
in precedenza dall’onorevole Alessi per fon­
derli in un unico progetto di legge; l ’ela­
borazione si sta effettuando. Ma, per quanto 
riguarda la normale politica legislativa, sic­
come una legge non fa che disciplinare in­
teressi che alcune volte sono in contrasto, 
per poterla promulgare è necessario procede­
re con molta cautela. E noi avevamo 'qui' tu t­
ta  una congerie di strum enti legislativi da 
predisporre, perchè l’Assessorato, in sei me­
si, doveva fare anche questo.

Ma c’è un altro aspetto della questione. Sa­
pete che io so assumere chiaram ente le mie

responsabilità, e lo farò anche in questo caso. 
La Commissione per i lavori pubblici (e l’o­
norevole Assessore ne prènda a tto ).è  da pa­
recchio tempo che non si riunisce, e precisa- 
m ente da quattro  o cinque mesi ; essa è stata 
inattiva per ì mesi di luglio, agosto, settem­
bre ed ottobre. A questa Commissione fa capo 
anclie la sottocommissione per il turismo, la 
quale ha tentato  d i . riunirsi dieci o undici 
volte ; ma sempre si è dovuto fare un verbale 
negativo, perchè non si è raggiunto mai il 
num ero legale.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. E’ 
una vittim a l’Assessore.

DANTE. Il- progetto di legge Alessi sui 
campi sportivi, che è stato presentato il 17 
novembre 1948, è stato licenziato dalla Com­
missione dopo un anno e tre  giorni, il 20 
novembre 1949. (Interruzione dell’onorevole 
Adamo Domenico) Non solo, ma vi fu uri 
giornale, onorevole Adamo, un  giornale del 
pomeriggio (questo dato è sufficiente per in­
dividuarlo subito), il quale scrisse, parlando 
delle fatiche di Ercole, che la Commissione 
per i lavori pubblici non si era riunita mai, 
e che c’era una sottocommissione che aveva 
lavorato per due sedute perchè doveva ela­
borare questa legge sugli stadi comunali. Chi 
ha dato questa investitura alla sottocommis­
sione, se la Commissione non si è mai riuni­
ta  ? Io da questa tribuna non mi pongo qué­
sto quesito, perchè è meglio non porselo.

FRANCHINA. Lei farebbe bene a leggere, 
chi ha dato l’investitura alla sottocommissio­
ne, invece di leggere i giornali. E ’ stata data 
dalla Commissione per la finanza e dalla Com­
missione per i lavori pubblici ; il giornalista 
dica quel che vuole.

NICASTRO. Questa questione riguarda la 
maggioranza che non ha fatto mai funzionare 
la Commissione, non noi, che siamo stati sem­
pre presènti.

DANTE. Non faccio nomi.
NICASTRO. Chiariremo anche questo. Co­

m unque non è questo un argomento da trat­
tarsi. in sede di discussione del bilancio.

DANTE. Onorevole Nicastro, non ho fatto 
delle critiche personali ; hó rilevato una si­
tuazione di fatto.

PRESIDENTE. Onorevole Dante, la prego 
di essere breve.
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DANTE. Ho finito, e ringrazio i colleghi per 
la benevolenza con cui mi hanno ascoltato.

Quanto agli strum enti legislàtivi, essi sono 
in elaborazione. L ’onorevole Assessore ha in 
preparazione i seguenti progetti di legge: 
«Estensione delle agevolazioni fiscali previ­
ste dalla legge regionale 18 gennaio 1949 » ; 
« Provvedim enti a favorè della . costruzione 
di nuovi im pianti turistici ed alberghieri » ; 
« Istituzione 'dell’ente ' di solidarietà alber- 
ghiero-turistica della Sicilia »,

L’onorevole Assessore dava comunicazione 
di quest’ultimo provvedim ento allorquando 
inviava a tu tti  i deputati una legge nazionale 
che importava uno stanziam ento di ben 8 m i­
liardi per agevolazioni turistiche ed alber­
ghiere. Quindi, onorevole Franchina, non è 
vero che sul piano nazionale si spendono 600 
milioni soltanto, perchè c’è già, oltre a 'q u e ­
sta somma, un primo stanziam ento dell’E.R.P. 
sul Fondo-lire.

NICASTRO. Che c’entra ? Gli stanziam en­
ti sul fondo E.R.P. riguardano un  problema 
diverso. Ne parlerem o oltre.

DANTE. Io debbo dire, per quanto riguar­
da i lavori dell’Assessorato, che, appena è sta­
ta promulgata questa legge, esso si è prem u­
rato di darle la massima diffusione ; e quan­
do mi interessai presso il Banco di Sicilia — 
che, secondo le disposizioni date da una suc­
cessiva circolare della Presidenza del Consi­
glio dei M inistri, avrebbe dovuto ricevere, per 
istruirle, tu tte  le domande di concessione per­
la Sicilia — constatai che il Banco di Sicilia non 
era a conoscenza neppure dell’esistenza, della 
legge e dei term ini di preclusione. Tali te r­
mini erano stabiliti in 90 giorni ; ne erano 
trascorsi ben 43, e l ’Assessorato con la m as­
sima diligenza aveva fatto stam pare la circo­
lare, sia pure in ciclostile, e le aveva dato la 
massima divulgazione perchè l ’aveva inviata 
a tutte le'aziende turistiche, a tu tti gli alber­
ghi e a tu tti i deputati, eppure il Banco di 
Sicilia, che era direttam ente interessato, in 
quanto doveva ricevere ed. istruire le do­
mande secondo il . paragrafo secondo della 
circolare m inisteriale, non ne sapeva niente.

FRANCHINA. Non abbiam o'm ai detto che 
Assessore voglia sabotare il turismo. Quello 

che lei dice riguarda un’attività diversa, che 
JlQn ha attinenza con la discussione del bi- 
hncio.

DANTE. Ci saranno, se mai, dei deputati 
che vogliono sabotare l ’Assessorato ; non vo­
glio dire che si vuole sabotare l’Assessore, 
perchè sarebbe la più assurda delle eresie 
u n ’asserzione simile; se mai, potrei farla solo 
a titolo personale.

FRANCHINA. Ci sono deputati che si p re­
occupano perchè le spese siano autorizzate, 
com e costume di tu tte  le spese.

DANTE. E allora, l’Assessore in questi sei 
mesi ha fatto solamente una politica di ordi­
naria amministrazione ? No, onorevoli colle­
ghi, ha fatto tu tto  quello che poteva fare, se­
condo me, nell’interesse della Sicilia. Il Tempo 
ha scritto, che per il Festival si sono spesi 50 
milioni; l ’Assessore, invece, ha chiarito all’o- 
norevóle Nicastro, che lo interrogava su que­
sto punto, che forse si è arrivati a spendere 
sette milioni, ma non più. Sono venute le 
misses e si è detto che non avrebbero dovuto 
venire. Non vi .ricordate che i giornali del 
Nord hanno pubblicato che proprio in questa 
circostanza....

DI MARTINO. Dell’Europa, non del Nord.

DANTE. .,...« Miss Belgio » era stata rapita- 
da Giuliano ? Bisognò fare una smentita e 
l ’onorevole Assessore disse, in quella occasio­
ne: « Facciamo addirittura un Assessorato 
p e r  le smentite, perchè tante sono le eresie, 
le menzogne, le calunnie che si lanciano con­
tro la Sicilia, che l ’esistenza di un Assessorato 
per le smentite sarebbe pienam ente giustifi­
cata » ; e l’onorevole Drago aveva ragione. Si 
è fatto il giro ciclistico della Sicilia e voi r i­
corderete che, in quella circostanza, la nostra 
Isola è stata posta all’ordine del giorno dello 
sport internazionale ;, ebbene, si disse che i 
« girini » camminavano fiancheggiati dalle 
autoblinde, perchè Giuliano aveva progettato 
di rapire anche qualche asso del ciclismo.

Cari amici, qui noi ci dobbiamo difendere, 
attraverso la propaganda diretta ed indiretta, 
da tu tte  le calunnie che si lanciano contro la 
Sicilia, da tu tte  le tram e che si ordiscono con­
tro là nostra terra. E  non lesiniamo il denaro 
necessario, che è sempre bene speso quando 
lo si spende con dignità e soprattutto, come 
fa l ’Assessorato, con onestà, a difesa della no­
stra terra, della Sicilia.

PRESIDENTE. Con queste osservazioni, il 
processo verbale della seduta precedente si 
intende approvato.
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Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 
dal 1 ' luglio 1949 al 30 giugno 1950 » (253).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge: « S tati di previsione dell’en tra ta  e della 
spesa della Regione siciliana per Tanno finan­
ziario dal 1" luglio 1949 al 30 giugno 1950 ».
Si prosegue nella discussione della rubrica 
della spesa relativa allo « Assessorato del tu ­
rismo e dello spettacolo », sulla quale hanno 
già parlato, nella seduta precedente, i depu­
ta ti iscritti.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Assessore 
al turism o ed allo spettacolo.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet- j 
tacolo. Signori deputati, ho letto con la mas- j 
sima attenzione quanto è stato scritto dai re- , 
latori di maggioranza e di m inoranza ed ho 
seguito attentissim am ente quanto è stato det­
to dagli onorevoli colleghi in tervenuti nella 
discussione. Debbo ringraziare tu tti  i compo­
nenti della G iunta del bilancio ed i vari ora­
tori, e non soltanto per le espressioni di con­
senso o di incoraggiamento che sono state 
scritte o profferite, ma anche per quelle di 
dissenso o di critica. Io sono lieto che l’opera 
svolta da questo Assessorato abbia destato 
un largo interesse in tu tti  i settori dell’As­
semblea, così come sono convinto che le cri­
tiche siano di grande utilità, specie quando 
vengono condotte con spassionato disinteres­
se e, come nel caso particolare è avvenuto, 
anche con molta cortesia. Il Governo, nel 
prendere atto delle critiche che gli vengono 
rivolte, può in parte  accoglierne i concetti ed 
ispirarvi la propria azione o può respingerle, 
offrendo all’Assemblea elem enti di confuta-! 
zione e notizie che certam ente varranno a 
fornire la più esatta conoscenza dei proble­
mi in discussione.

Dovrò, ora, in tra ttenere  l ’Assemblea sul­
l’azione svolta dall’Assessorato e su quella 
che si propone di svolgere, e dovrò anche te­
ner conto di quanto è stato scritto ed è stato 
detto per potere dare una risposta a ciascu­
no. Devo confessare che, fino a pochi m inuti 
fa, non avevo ancora scelto il metodo per 
procedere a questa mia esposizione non sa­
pevo cioè se fosse meglio fare un ’ampia re ­
lazione • sull’attività dell’Assessorato o se, co­
gliendo gli spunti più salienti apparsi a ttra ­
verso le relazioni della G iunta del bilancio e 
i discorsi degli oratori, non convenisse piut-
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tosto ferm are la vostra attenzione su.talune 
grandi linee, che potrebbero definire la poli­
tica dell’Assessorato per il turism o e lo spet­
tacolo.

Cercherò di procedere ad una esposizione 
generale, inserendovi — questa potrebbe es­
sere una via di mezzo — tu tti gli elementi 
che costituiscono la sostanza di ciascuna ri­
sposta da me dovuta, su ogni particolare ar­
gomento ed a ciascun oratore. Ove, da que­
sta, sommaria esposizione, qualche elemento, 
qualche risposta, qualche chiarim ento, restas­
se escluso, una semplice interruzione del col­
lega interessato potrà richiam arm i a colmare 
la lacuna.

Appartengono alla competenza di questo 
Assessorato tre  diversi settori: il turismo, lo 
spettacolo e lo sport. Queste attività, sono di­
stinte per natura, ma è bene avvertire su­
bito che taluni aspetti di esse presentano ele­
m enti che a volte le confondono ed a volte si 
interferiscono. E, sempre a tal proposito, deb­
bo aggiungere che l’azione coordinatrice del­
l ’Assessorato ha incontrato frequenti e sen­
sibili difficoltà, specie per la diversa situazio­
ne nella quale lo S tatu to  regionale ha posto 
i tre  distinti settori, per ' quanto si riferisce 
ai poteri della Regione ed alla sua compe­
tenza legislativa. Voi sapete, infatti, che, per 
l’articolo 14 del nostro Statuto, la competen­
za esclusiva spetta alla Regione in materia 
di turismo; m entre, per quanto riguarda lo 
spettacolo e lo sport, la situazione è ancora 
confusa, anche perchè nello S tatuto non ne 
viene fatta  alcuna particolare menzione.
, Parliamo, dunque, separatam ente di que­

ste attività, e cominciamo dal turismo. In 
Sicilia, da qualche tempo, si discute molto 
di turismo, anche da parte  di taluni, i quali, 
forse, non hanno dedicato molto tempo ne 
grande attenzione ai suoi problemi ; comun­
que, è bene che se ne parli ; m a non bisogna 
credere che, pur non essendo il turismo una 
scienza, le relative questioni siano sempre fa- 

! diissim e. Mi ricordo a tal proposito del ti- 
j tolo di un articolo, apparso recentem ente su 

una buona rivista: «Turism o, discorso diffi­
cile » ; l’articolo non era interessante nè pre- 
gevole, ma il titolo veram ente mi piacque.

Il turismo, in Sicilia, ha origini antiche e 
ha le sue radici nel clima, nelle bellezze na- 

i turali, nelle vicende storiche della nostra ter­
ra, nelle vestigia che di tali vicende si PoS‘ 
sono amm irare, nella posizione geografica 
dell’Isola. Fenomeno spontaneo alle sue ori 
gini, il turismo segnò un continuo incrernen
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to fino a qualche anno prim a dell’ultim a guer­
ra mondiale, cioè fino all’anno 1935 ; nel de­
cennio dal 1935 al 1945, in Sicilia, come del 
resto in quasi tu tto  il mondo, gli eventi inter-, 
nazionali inaridirono, prim a, ed estinsero, 
poi, le correnti turistiche.

In Sicilia il turism o si era sviluppato su 
quatttro grandi capisaldi di notorietà m on­
diale: Siracusa, Taormina, Palerm o, A gri­
gento. Dopo la guerra il fenomeno si r i­
produsse vigorosamente in taluni paesi di 
Europa, e' negli anni a noi più vicini segnò 
anche punte massime, forse maggiori di quel­
le ante-guerra. In Sicilia non corrispose un 
incremento analogo ; anzi, si potè constatare 
un regresso, in  un' certo senso, preoccupante, 
rispetto alle precedenti dimensioni.

Ugni effetto, onorevoli colleghi, ha le sue 
cause. Non sarà certam ente utile esam inare 
quelle che, nella ripresa post-bellica del fe­
nomeno ' turistico in Europa, hanno influito 
per deprimerlo nella nostra Regione, Io cre­
do che le ragioni siano molto numerose e de- 
nuncerò soltanto le più im portanti; assenza 
completa di ogni propaganda d ire tta  o indi­
retta; costò e qualità dei trasporti per a r­
rivare in Sicilia ; deficienza di una attrez­
zatura alberghiera danneggiatissima dagli 
eventi bellici ; alberghi raggruppati in deter­
minate località o m al collegati per difetto 
di comunicazioni e per le' grandi distanze che 
intercorrono fra taluni di questi pochi cen­
tri turistici ; assoluta mancanza di ogni sva­
go. Anche questo è im portante, specie in 
un’epoca nella quale molti di coloro che hanno 
assai sofferto per gli eventi bellici si muovono 
con inconscia irrequietezza, sperando, fra  l ’al­
tro, di lasciare dietro le proprie spalle il r i­
cordo delle sofferenze patite, delle tristezze 
vissute, delle preoccupazioni attuali. Io ho po­
tuto personalmente ascoltare dichiarazioni di 
turisti stranieri, i quali insistentem ente han­
no detto che altrove si divertono e qui si 
annoiano. Questa non è certo là m inore delle 
cause che possono spiegare una depressione 
del turismo in Sicilia.

STABILE. Personalm ente a me è stato det­
to proprio questo.

CASTIGLIONE.' E’ la verità !

DRAGO, Assessore al turisvio ed allo spet­
tacolo. Inoltre, il 90 per cento circa dei tu- 
risti moderni — e questo è un elemento im­
portantissimo — ha fre tta  perchè ha poco 
tempo e poco denaro.

E ’ inutile che io illustri come il tu rista  mo­
derno sia di una specie molto diversa da 
quella tradizionale, alla quale i nostri grandi 
alberghi erano abituati ; in particolare, di­
spone di poco tempo e di poco denaro. La 
Sicilia- vive lontana dai grandi centri di ap­
prodo e, per giungervi, occorre impiegare 
piuttosto largam ente il tempo e il denaro ; 
inoltre, il viaggio non è agevole, poiché voi 
sapete quanto sia faticoso arrivare soltanto 
da . Roma a Palerm o in treno. Il turismo di 
un tempo aveva aspetti e qualità che po­
trebbero definirsi aristocratici ; la maggior 
parte  di questi turisti, che venivano a tra ­
scorrere qualche tempo in Sicilia, proveni­
vano dalle categorie più elevate della finan­
za, della cultura, dell’arte, della grande so­
cietà internazionale, e avevano larga dispo­
nibilità di tempo e di denaro. Essi si m uo­
vevamo con larghezza di mezzi e con autono­
mia, potevano scegliere la propria residenza 
e potevano ferm arsi quanto loro piacesse. I 
nuovi turisti si presentano, invece, con aspet­
ti e caratteristiche profondam ente diverse, 
almeno nella loro grande maggioranza.
. Questi elementi, che io sommariamente sto 

esponendo, potranno servire per un migliore 
giudizio della situazione attuale e delle pos­
sibilità di intervenire e di influire su di es­
sa. Il turismo attuale, il nuovo turismo — 
che taluni definiscono turismo medio, altri 
turismo di massa — presenta particolari ca­
ratteristiche; si inizia organizzato, quasi sem­
pre, dalle grandi agenzie ; appare, quasi, ir­
reggimentato, costretto entro limiti, quasi 
sempre, veram ente angusti di tempo e di 
denaro .; con itinerarii prestabiliti. Non è più 
possibile che un turista  americano od ingle­
se, partito  in comitiva, con itinerario predi­
sposto, con prezzo preventivam ente pagato, 
con durata del viaggio prestabilita, possa va­
riare  di un sol giorno o possa aum entare an­
che di poche ore o di pochi chilometri l’iti­
nerario che, in partenza, dalle agenzie orga­
nizzatrici era stato predisposto.

E ’ questo un aspetto che, in un certo sen­
so, rende pericolosa la situazione. Non basta 
che la Sicilia abbia le sue attrattive ; non ba­
sta che il suo nome sia noto nel mondo, per 
un passato, il quale, indubbiamente, come 
diceva il collega Bonfiglio, è apprezzabile ; 
perchè, se essa restasse estromessa dai gran­
di circuiti turistici internazionali, se restasse 
estranea all’interesse economico di determ i­
nate compagnie, che tendono sempre più qua- 

; si a monopolizzare il turismo, potrebbe pre-
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sentare aspetti sempre più interessanti e tu t­
tavia rim anere sempre al di fuori del grande 
turismo internazionale, al quale, peraltro  — 
ritengo che su questo siamo tu tti  d ’accordo 
— bisogna rivolgere la massima attenzione, 
senza tralasciare ogni cura per il turism o 
nazionale o per quello interno, del quale par­
lerò appresso. Su questo credo che tu tti  sia­
mo d'accordo, dai relatori della G iunta del 
bilancio agli oratori in tervenuti nella discus­
sione ; naturalm ente sono d ’accordo anche io 
e, con me, tu tta  la G iunta di-governo. La 
Sicilia non può abbandonare nè trascurare 
quel patrimonio artistico e naturale che pos­
siede e sul quale ragionevolm ente si possono 
fondare molte speranze di sviluppo turistico.

L ’onorevole Bonfiglio ed altri, se non r i ­
cordo male, dimostrando Fimportanza econo­
mica del fenomeno turistico, raccomandano 
di considerarlo soltanto sotto questo suo spe­
ciale aspetto.

Sono perfettam ente d ’accordo con lui su 
questo punto di vista, e mi sembra di avere 
detto, nella mia breve relazione sul bilancio 
precedente, che, secondo, me, il fenomeno tu ­
ristico deve essere considerato particolar­
m ente come un fenomeno economico ed in 
funzione delle nostre risorse economiche. 
Vorrei citare, due dati. Negli ultim i otto anni 
che precedettero la guerra, cioè negli anni 
dal 1931 al 1938 compreso, in Italia il tu ri­
smo h a  dato un apporto di quattordici m i­
liardi di lire in valuta pregiata.

Negli stessi otto anni il disavanzo della b i­
lancia commerciale italiana ha registrato un 
massimo da 22 a 24 miliardi. Nello stesso p e ­
riodo, dunque, l’apporto del turismo (14 mi­
liardi di entrata) venne a colmare per circa 
i due terzi il disavanzo della bilancia com­
merciale, producendo una considerevole par­
te di quegli effetti che oggi l’Italia attende 
dagli aiuti del piano Marshall. Il turismo, nel 
1948, avrebbe dato all’Italia un apporto di 
120 miliardi ; p e r  il ’49 si prevede un appor­
to poco meno del doppio.

Io ritengo, onorevoli colleghi, che in Sicilia 
questo rapporto possa costituirsi in m aniera 
più favorevole della proporzione aritm etica 
della nostra entità regionale nei confronti di 
tu tta  la Nazione. Anzitutto, perchè in Sicilia, 
per sviluppare ed organizzare il turismo, era 
stato fatto ancor meno di quel pochissimo 
che era stato fatto nel resto d’Italia ; secon­
do, perchè la Sicilia ha taluni elementi di 
particolare attrazione, che mancano ad altre 
regioni ; terzo, perchè, da qualche tempo,

molti segni indicativi mi fanno ritenere che 
l’attenzione di taluni paesi del mondo sia 
particolarm ente rivolta verso la Sicilia, co­
me è stato possibile constatare anche attra­
verso num erosi articoli della stam pa estera, 
che per un verso o per un altro sì sono oc­
cupati della nostra Isola.

C’è da osservare, infine, che a ll’importan­
za' intrinseca che il turism o ha assunto, e 
sempre più dovrà assum ere nel campo del­
l’economia .regionale, va aggiunto anche il 
particolaré interesse che per. l’autonomia si­
ciliana rappresenta l ’apporto di valuta pre­
giata, che, a norm a dell’articolo 40 dello Sta­
tu to  della Regione, dovrà affluire alla Came­
ra  di compensazione regionale. La differenza 
fra l’apporto di valuta estera delle nostre 
esportazioni orto-floro-frutticole e quello del­
le attiv ità  turistiche è che il primo costitui­
sce contropartita di un ’esportazione di pro­
dotti che valgono e costano enormemente, 
m entre l’importazione di valuta turistica co­
stituisce contropartita di servizi — cioè di 
lavoro —: nonché di elem enti naturali che a 
noi non costano e che risiedono nelle parti­
colari bellezze e nei requisiti climatici della 
nostra Isola.

Il Governo regionale ha avvertito l ’impor­
tanza di questo settore ed ha agito in con­
seguenza, assumendosi la responsabilità di 
istituire un Assessorato per il turismo, che 
l’Assemblea regionale ha confortato del suo 
consenso. Vorrei brevissìm am ente osservare 
che, prim a che fosse istituito l ’Assessorato 
per il turismo, le attiv ità  ad esso attribuite 
erano regolate da un ufficio della Presidenza 
della Regione, che si occupava di turismo, 
spettacolo," stampa, sport. Il tito lare dell’uffi­
cio era il Presidente della Regione con addet­
to un assessore, delegato.

D’ANGELO. Due.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Successivamente, ài turism o fu par­
ticolarm ente addetto un ailtro assessore de­
legato ; per cui l’Ufficio, che aveva come ti­
tolare sempre il Presidente della Regione, 
veniva ad avere, inoltre, addetti due assesso­
ri delegati,, uno per il turism o e l ’altro per lo, 
spettacolo, lo sport e la  stampa. Indubbia­
m ente era un frazionam ento di poteri, ma 
di poteri teorici, perchè, di fatto, questi po­
teri non venivano qùasi esercitati per la in­
sufficienza dei mezzi e la ....

D’ANTONI. Non potevano essere esercitati-
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DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
taco lo ........sparuta dimensione della relativa
attrezzatura. La buona volontà degli uomini 
non basta a colmare gli abissi, e fra  i mezzi 
di cui si disponeva e le esigenze da fronteg­
giare ed i program m i da svolgere, veram en­
te, c’era un abisso.

A questo ufficio, però, nel bilancio della 
Presidenza della Regione e servizi dipenden­
ti, erano a ttribu ite  delle somme comprese in 
unico capitolo per la stampa, lo spettacolo ed 
il turismo.

Su questo capitalo, di cui esamineremo do­
po le cifre, s’è costituito il bilancio dell’As­
sessorato per il turismo.

Espongo ora, molto sommariamente, la si­
tuazione turistica esistente prim a che- l ’As­
sessorato fosse istituito, basandomi su due 
elementi sui quali si fionda ogni indagine in 
materia di turism o: la ricettività e la presen­
za dei turisti.

La ricettività alberghiera in Sicilia, che 
nel 1939 era di 6711 posti-letto, nel 1944, per 
effetto delle distruzioni belliche e delle re ­
quisizioni, scése a 2350, per risalire, nel di­
cembre 1948, alla vigilia della istituzione del­
l’Assessorato per il turismo, a 5090. Il nu ­
mero delle presenze, che prim a della guer­
ra raggiunse in Sicilia un .massimo di . 2 mi­
lioni . di viaggiatori nazionali e . 400 m ila di 
turisti stranieri, negli anni successivi alla, 
guerra cadde di colpo, per ricom inciare a r i­
salire faticosamente, fino a raggiungere, sol­
tanto nel 1948, la cifra di due milioni di p re­
senze nazionali; i dati relativi alle presenze 
dei turisti stranieri, che esamineremo in se­
guito, non sono molto completi per quanto 
si riferisce agli anni precedenti al 1949.

L’Assemblea tenga presente che l ’Assesso­
rato, dopo avere funzionato per alcuni mesi 
(in due stanze e con quattro  o cinque impie­
gati) nella sede del vecchio ufficio della P re ­
sidenza, si trasferì in locali un  po’ più adatti 
ed ebbe un personale più numeroso ; m a sol­
tanto nel settem bre scorso si resero operanti, 
avendo l’Assemblea .approvato, nel mese pre­
cedente, la legge sull’organico, che era co­
mune a quella degli altri assessorati, e la 
legge sulle attribuzioni. Pertanto, soltanto da 
tre. mesi l’Assessorato ha potuto avere assi­
curata la propria funzionalità.

A questo punto, vorrei fare una piccala 
rettifica al relatore di minoranza, onorevole 
Nicastro, il quale mi ha attribuito  una frase 
che io non ho pronunziato. Ella, onorevole 
Nicastro, ha scritto, nella sua relazione, che
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10 ho risposto che molte cose non erano state 
fatte  perchè io aspettavo di costituirm i una 
esperienza. Se vorrà rivedere il resoconto ste­
nografico, potrà constatare che io ho detto 
qualche cosa di diverso.

NICASTRO. Anzitutto la domanda è stata 
posta dall’onorevole Beneventano. Lei ha 
spostato la questione.,

DRAGO; Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Indubbiam ente, è necessario fare una 
certa esperienza per fondare su di essa una 
sana direttiva e la conseguente azione ; ma 
gli intralci, gli impedim enti non èrano do­
vuti alla mancanza o all’attesa che si costi­
tuisse un’esperienza, bensì a ragioni assai più 
complesse, alcune delle quali ho già prospet­
tato e altre, assai piu sostanziali, avrò occa­
sione di prospettare in seguito.

L ’attività turistica della Regione, come ben 
diceva l’onorevole Bonfiglio, si fonda sull’ar­
rivo dei turisti e sulla possibilità di ospitarli. 
Non basta guidare la gente in casa propria ; 
bisógna avere la casa per accoglierla. Ora, 
da parte  dei relatori di maggioranza e m i­
noranza, da parte  di quasi tu tti gli oratori 
intervenuti nella discussione del bilancio per
11 turismo, da parte  di quasi tu tti coloro i 
quali sulla stam pa si sono occupati del pro­
blema del turismo, appare una sostanziale 
divergenza, in quanto taluni ritengono che 
prim a debba curarsi l ’attrezzatura, la ricetti­
vità turistica alberghiera, ed altri, invece, r i­
tengono che prim a debba esclusivamente cu­
rarsi l’afflusso dei tu risti stranieri.

FRANCHINA. Il settore sul quale bisogna 
prim a intervenire deve essere desunto dai 
dati statistici ; se essi presentano come satu­
ra ta  la capacità ricettiva rispetto all’afflusso 
dei turisti, il problema principale da risolvere 
è quello che concerne l’attività ricettiva, per­
chè, altrim enti, non avremmo come ospitare i 
turisti.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Rispondo subito all’onorevole Franchi- 
na. Quando tante egregie persone la pensano 
in m aniera diversa è segno che.un pò di ra ­
gione ce l ’hanno tutti.

I relatori di maggioranza e di minoranza 
della Giunta del bilancio, come molti altri 
deputati, concordano nel rilevare che, se noi 
incoraggiamo l’afflusso dei turisti in Sicilia 
senza aver prima provveduto ad una efficien­
te ricettività, noi avremo fatto un danno alla 
Regione, perchè i. turisti, tornando in patria,

(503)
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faranno una propaganda negativa nei riguar­
di della Sicilia.

Gli albergatori ed altre  categorie in teres­
sate. sostengono, invece, che non si faranno 
mai le ingenti spese necessarie per attrezzare 
e potenziare gli alberghi, senza l’affidamento 
che vi sia un tale afflusso di tu ris ti da popo­
larli.

Io non sono dell’opinione che si debba rigo­
rosam ente adottare soltanto uno dei due cri­
teri, scartando l ’altro. Non bisogna dim enti­
care che in Sicilia u n ’attiv ità  turistica ed una 
certa capacità ricettiva esisteva, come ho già 
rilevato, molto prim a che venisse istituito lo 
Assessorato per il turismo.

.La situazione attuale, onorevole Franchina, 
è che gli alberghi sono vuoti. E ’ difficile, 
quindi, incoraggiare la gente a m igliorare od 
a costruire alberghi quando quelli esistenti e 
quelli che sono stati faticosamente - ricostruiti 
languiscono o falliscono per m ancanza di 
clientela. Questo è un dato di fatto. C’è an­
che qualche eccezionale situazione.' Per esem­
pio, a Palerm o esiste una nota deficienza di 
alberghi....

FRANCHINA. Anche quella di Catania è 
nota.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo....... rispetto ai bisogni di una. città di
mezzo milione di abitanti, che è divenuta ca­
pitale della Regione, sede dell’Assemblea e 
del Governo regionale, e che, di conseguenza, 
ha acquistato un movimento di gran lunga 
più intenso di quello che aveva prim a della 
guerra. Ma questa particolare situazione non 
può fornire il quadro della situazione alber­
ghiera in Sicilia, che è, come ho già detto, 
ben diversa, essendo gli alberghi, particolar­
m ente quelli turistici, quasi sempre vuoti.

Soltanto in occasione di eccezionali, grandi 
manifestazioni, recentem ente organizzate, che 
hanno richiam ato per pochi giorni un afflus­
so di turisti nazionali e stranieri a Palermo, 
a Taormina e in qualche altra  località, si è 
dovuto lam entare una insufficiente capacità 
ricettiva alberghiera. In tali occasioni, veri­
ficatesi più volte a Palerm o, è stato necessa­
rio ricorrere, non soltanto a tu tta  la piccola 
m inuta attrezzatura alberghiera, ma anche 
all’ausilio delle case private. Non vi sembri, 
questo, un grave inconveniente, giacché in 
quasi tu tte  le città, e non soltanto italiane, 
succède che, allorquando, per determ inate 
circostanze, per particolari avvenimenti, l’af­
flusso dei tu risti è di gran lunga superiore al

consueto, si ricorre all’ausilio della ricettività 
privata, per la quale, ogni qual volta se ne 
presenti la necessità, si possono avere le do­
vute garanzie, in quanto le case adibite sono 
comprese in appositi elenchi, tenuti dagli enti 
provinciali per il turismo, e fornite dì appo­
sita autorizzazione della Questura.

Tolte queste punte eccezionali, la situazio- 
| ne generale in Sicilia, nei confronti del rap­

porto fra  la ricettiv ità  e la clientela turistica 
| alberghiera, è indubbiam ente depressa, ed è 

veram ente di altissimo significato il fatto che 
in questa situazione depressa si sia vigorosa­
m ente svegliata l’iniziativa privata, con la 
tendenza ad investire capitali in un settore 
che, allo stato attuale, dovrebbe scoraggiare 
più di ogni altro ogni iniziativa. Pertanto  dis­
sento da quanto è scritto al num ero 2) della 
relazione di maggioranza: « La Commissione 
« è stata  unanim e nel ritenere che bisogna 
« concentrare gli sforzi principalm ente nel 
« campo dell’intervento della capacità ricet­
ti tiva, considerando che l ’a ttrezzatura alber- 
<t ghiera è fondam entale per lo  sviluppo del 
« turism o e deve, quindi, precedere le altre 
« attività. » Infatti, per quanto io concordi 
nella opportunità di increm entare la ricetti­
vità turistica, debbo dissentire dal concetto 
che l ’incremento dell’attuale - ricettività deb­
ba precedere ogni altra  a ttiv ità  dell’Assesso­
rato rivolta ad a ttirare  il movimento dei tu­
risti. , - / ! : Y

Signori, non è con l’attrezzatura  ricettiva 
che si a ttira  il movimento dei forestieri, ma 
con altri mezzi. Anch’io ritengo che, se la 
nostra propaganda avesse tanto successo da 
a ttirare  in Sicilia un num ero di forestieri su­
periore alle capacità ricettive dei nostri al­
berghi, sarebbe un danno; ma, purtroppo, sia­
mo assai lontani da questo pericolo e debbo 
ritenere che, data l’attuale situazione, sia, in­
vece, più opportuno e proficuo impiegare i 
mezzi ordinari di cui l ’Assessorato può di­
sporre, per a ttirare  in Sicilia i forestieri, ali­
m entando l ’attrezzatura esistente.

E ’ naturalej- onorevoli colleghi, che, in que­
sta mia esposizione, io mi occupi, quasi esclu­
sivamente, dei rilievi che sono stati fatti m 
Assemblea per fornire gli opportuni elementi 
di valutazione. Uno dei maggiori rilievi fatti 
all’Assessorato, e personalm ente all’Assesso­
re, riguarda la m ancanza di attiv ità  legisla­
tiva. Io mi dolgo di questo rilievo, e pertanto 
prego gli onorevoli colleglli di prestare la 
massima attenzione a quello che sto per di’-e-

Come ho dichiarato durante la d is c u s s io n e
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del precedente bilancio, al m om ento. di assu­
mere il miq ufficio, alcuni disegni di legge, 
presentati dal mio predecessore. al Governo, 
erano in esame presso le commissioni legi­
slative competenti, .Di questi disegni di leg­
ge, come ebbi anche allora a comunicare, 
avevo provveduto a ritira rne  uno che poteva 
ritenersi fondam entale, in quanto riguardava 
la riforma degli enti turistici • periferici.

FRANCHINA. Era indiscutibile che dove­
va essere ritirato , dato che era stato istituito 
.'Assessorato.

DRAGO, Assessore al turism o ed allo spet­
tacolo. Gli a ltri disegni di legge rim asero 
presso le commissioni e l ’Assemblea cono­
sce, come me, là loro sòrte. Sono stati esa­
minati dalle commissioni (da quella compe­
tente e dalle commissioni riunite, come al­
lora il vecchio regolamento prevedeva), sono 
stati elaborati nuovi testi, sono state nomi­
nate sottocommissioni, sono stati rielaborati 
interamente alcuni progetti.

NICASTRO. Questa non è attiv ità  sua, ma 
del Governo precedente.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Non è attiv ità  mia. Infine, mi fu  co­
municato, che le commissioni legislative ave­
vano deciso di non procedere all’esame di 
alcuni progetti, interessanti ih turismo, se 
prima il Governo regionale non avesse prov^ 
veduto a presentare il progetto che, . giu­
stamente, consideravamo fondamentale, cioè 
quello della riform a delle s tru ttu re  perife­
riche.

FRANCHINA. Ma quando ? Scusi, faccio 
parte della Commissione e rimango sorpreso 
•rei sentire queste cose. Siccome sono stato 
sempre presente, forse ho avuto il torto di 
non avere sentito, ma mai si è discusso di 
questa questione.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet- ■ 
taccio. Vorrei che qualcuno della Commissio-. 
ne per la finanza me ne desse atto.

FRANCHINA. Io faccio parte  della quinta 
Commissione.

NICASTRO. Io faccio parte della sottocom- 
^Ussione. Chiarirò anche questo.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet- 
•Cco'0; Lei, onorevole Franchina, fa parte  del- 
a quinta Commissione, ma dimentica che

questi progetti sono stati esam inati dalle due 
, commissióni riunite. ,

MAJORANA. A ttualm ente alla quinta 
Commissione ce ne sono due.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Questo è quanto mi è stato comuni­
cato. Comunque, devo dichiarare che era im­
possibile presentare quel progetto. Ciò nono­
stante, qualche attività legislativa è stata 
esercitata direttam ente ed indirettam ente. 
L ’Assemblea ha approvato, l’8 agosto 1949, 
il disegno di legge da me presentato, re la­
tivo alle attribuzioni dell’Assessorato per il 
turismo e lo spettacolo; questo Assessorato ha 
pure collaborato con altri assessorati per l’ela­
borazione della legge 14 luglio ‘ 1949, n. 34:
« Autorizzazione di spesa di lire 250 milioni 
per riparazioni, restauri ed adattam enti delle 
antichità ed opere d ’arte  esistenti sul te rri­
torio della. Regione siciliana in  zone di inte­
resse turistico e per scavi archeologici», e 
della legge 18 gennaio 1949, n. 2: « Sgravi 
fiscali per le nuove costruzioni edilizie ». In 
questa legge, per mia iniziativa, è stato ap­
provato un  emendamento che estende le age­
volazioni fiscali. anche agli alberghi. E ’ al­
l ’esame della Commissione legislativa un di­
segno di legge presentato dall’onorevole Ales­
si, quando, era Presidente della Regione, con­
cernente agevolazioni per la costruzione di 
nuovi impianti turistici ed alberghieri. Sono 
pure all’esame della Commissione un altro 
disegno di legge, concernente la costituzione 
del fondo di solidarietà alberghiera,, ed un 
altro ancora, presentato di concerto con l’As­
sessore all’industria ed al commercio, concer­
nente la partecipazione della Regione con ca­
pitale azionario ad impianti di filovie e stabi­
lim enti termali.

A ll’ordine del giorno dell’Assemblea vi è. 
inoltre, il disegno di legge concernente la 
concessione di contributi per la costruzione 
od ampliamento di stadi ^comunali e per il 
potenziamento di società sportive. Vecchio 
progetto, al quale, in un certo senso, anch’io 
ho collaborato, sia pure ' con poca fortuna, 
partecipando ai lavori della Commissione le­
gislativa. Desidero, in proposito, fare una re t­
tifica. L ’onorevole Nicastro ha .detto che que­
sto progetto, presentato dall’onorevole Alessi, 
quando era Presidente della Regione, era sta­
to in sede di Commissione da me ripudiato. 
Non è esatto. Ho soltanto detto, e lo con­
fermo anche oggi, che avrei preferito il te­
sto rielaborato della sottocommissione reg'o-
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larm ente nom inata dalle due commissioni le­
gislative riunite, della quale faceva parte  an- 
cne l ’onorevole Nicastro, che ha partecipato 
con tan ta  passione ai lavori. Ripeto, e conti­
nuo a dichiararlo, che . io, fra  i due testi, p re­
ferisco di gran lunga quello che aveva in te­
ram ente rielaborato la sottocommissione che 
aveva avuto questo speciale incarico, e che ] 
io avevo accettato; ma ciò non vuol dire che
10 intenda ripudiare il testo che è stato p re­
sentato all’esame dell’Assemblea. Se il Go­
verno avesse voluto ritirarlo , lo avrebbe po­
tu to  fare con propria determinazione, perchè
11 disegno di legge non è di iniziativa dell’o­
norevole deputato Alessi, ma del Governo re ­
gionale.

Quindi, onorevole Bonfìglio, onorevole 
Franco ina, onorevole Nicastro, io ritengo che 
l’attiv ità  legislativa di questo Assessorato, 
benché non sarebbe stato quasi in grado di 
svolgerne, è stata di un certo rilievo, poiché 
l ’Assessorato, di propria iniziativa o collabo- 
rando con altri assessorati, ha provveduto al­
la elaborazione di diversi provvedim enti le­
gislativi. •

In atto sono in esame presso la G iunta 
di governo due altri im portantissim i prov­
vedim enti: il primo, concernente l’estensio­
ne delle agevolazioni fiscali concesse con la 
legge 18 gennaio' 1949, n. 2, anche alle opere 
di impianto aventi finalità turistiche e ricet­
tive ; il secondo, che è stato approvato nelle 
sue linee di massima, riguarda la riform a de­
gli enti turistici della Regione. Questo pro­
getto, indubbiamente, desterà un certo scal­
pore. Infatti, se una falsa notizia, apparsa su j 
un giornale, ha suscitato quell’ordine del gior­
no del quale l’onorevole Dante ha dato le t­
tu ra  in Assemblea, è da imm aginare che ora ; 
questa notizia, da me ufficialmente data in 
questo momento, quando verrà diffusa dai 
giornali, sarà fonte di numerosi altri ordini 
del giorno. Comunque, il progetto di riform a 
è stato presentato e potranno essere sciolte 
le riserve alle quali ho accennato, e che ri­
confermo. A ltri provvedim enti, infatti, non 
sono stati presentati all’esame della Commis­
sione legislativa competente, in quanto si è 
ritenuto di dovere attendere la presentazione 
del provvedimento di riforma.

Vorrei ora riferire all’Assemblea sull’azio­
ne svolta da questo Assessorato. Non per fa­
re  dell’ironia — mi creda, onorevole relatore 
di minoranza — ma su alcuni punti sono più 
d ’accordo con lei che col relatore di maggio­
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L ’onorevole Nicastro, nella sua relazione, 
critica — in modo che non voglio definire 
aspro, m a che certam ente è severo — tutta 
l’azione di questo Assessorato e, quindi, an­
che me. Egli, dopo aver fatto  una disamina 
su quanto è stato fatto  o non fatto; dopo aver 
rilevato che l’Assessorato ha idee confuse e 
un program m a scialbo, suggerisce di coordi­
nare i. vari enti, di sviluppare la capacità ri­
cettiva e di richiam are i turisti.

Io sono veram ente d ’accordo con l’onore­
vole Nicastro, ma gli sarei grato se volesse 
riconoscere che tu tta  l ’azione, tu tta  la mo- 
desta azione di questo Assessorato, si imper­
nia proprio sui tre  punti da lui suggeriti. Noi 
abbiamo, infatti, coordinato la slegatissima 
azione degli enti periferici, che si eserci­
tava in m aniera autonoma,, ma necessaria­
m ente disordinata, .in quanto, legittimamen­
te, ciascun ente agiva ignorando l ’azione di 
quelli confinanti, prescindendo del tutto da 
ogni organicità d ’insieme, da ogni razionalità 
di azione, da ogni collegamento di intenti, di 
programmi, di m ete da raggiungere, di firn 
da conseguire. L ’Assessorato ha apportato un 
coordinamento nell’azione degli enti provin­
ciali, affermando, anzitutto, una diretta ed 
esclusiva dipendenza di essi nei confronti del 
nuovo organismo regionale, sorto recente­
mente, ed affermando, nei confronti del Com­
missariato nazionale, la propria indipenden­
za. In  questa nostra azione siamo, stati molto 
solleciti, contrariam ente a quanto è stato os­
servato, non ricordo bene se dall’onorévole 
Franchina o dall’onorevole Bonfìglio. .

Questa nostra azione di coordinamento ci 
ha permesso di realizzare, in modo organico 
e con unica direttiva, molte manifestazioni, 
alle quali hanno partecipato tu tti gli enti 
provinciali o alcuni di essi.

In merito, poi, al potenziam ento della ri­
cettività alberghiera, debbo dire che il sug­
gerimento dell’onorevole Nicastro è'arrivato 
con parecchi mesi di rita rd o ,,in  quanto gja 
questo grave problem a era stato posto afa 
mia più viva attenzione, come ebbi a di­
chiarare nel mio breve intervento nella di­
scussione del bilancio precedente e come pu° 

j risu ltare dai provvedim enti legislativi che h° 
già ricordati, nonché dalla organizzazione 1 
concorsi e concessioni di prem i per stimolar6 

| d irettam ente l’iniziativa privata.
Per quanto riguarda l ’attiv ità  dell’Assesso 

rato nella propaganda diretta  e indiretta, in̂  
tesa ad increm entare l ’afflusso dei turisti, ^ 
mi dichiaro d ’accordo con i criteri fondameliranza.
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tali espressi nella relazione di m inoranza dal­
l’onorevole Nicastro, ma lo prego di darm i 
atto che essa è stata  svolta nel senso che lui 
stesso ha indicato.

E’ opportuno che io dia, per non tornare 
su questo argomento, delle notizie concrete. 
Per la propaganda è previsto, al capitolo 507 
della parte  ordinaria del bilancio, uno stan­
ziamento di 35 milioni, che tan ta  impressione 
ha destato nell’onorevole'Franchina. Per non 
dilungarmi, dirò soltanto quanto fino ad og­
gi è stato fatto in questo settore. Sono stati 
stampati e distribuiti in tu tto  il mondo (non 
soltanto la stampa, ma anche la spedizione 
costa molto) 50 mila pieghevoli e 70 mila vo- 

|lihti®t.:: il» f i  „ . %
FRANCHÌNA. Quanto costano?

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. A ttenda e le dirò. Tre mila annuari de­
gli alberghi con prezzi ed indirizzi; 50 mila 
brochures; 17 m ila opuscoli; 5 m ila nuovi 
cartelli; 26 mila 500 pieghevoli; 24 m ila car­
tellini e 37 mila cartelli sulle manifestazioni 
diffusi in Italia; pieghevoli su Trapani, Eri- 
ce, Messina, Catania, Palerm o, Taormina, 
Caltanissetta, Gela, Noto, eccetera; 15 mila 
opuscoli illustranti i santuari della Sicilia.

BON PIGLIO. Il sacro ed il profano ! .

MONASTERO. C’è molto di artistico.
DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet- j 

tacolo. Tanto di sacro e tanto di profano. Non 
bisogna perdere di vista che molti turisti, in 
questo periodo, arrivano spesso in veste di 
pellegrini. Sono stati, inoltre, stam pati 3 mila 
calendari con la riproduzione di acquarelli 
dei migliori paesaggi di Palermo, Trapani, 
Erice, Ragusa, Caltanissetta, Enna, Siracusa, 
Catania e Messina.

Alla propaganda diretta  appartengono an­
che le 236 inserzioni pubblicitarie sui gior­
nali (quotidiani é settim anali) di 12 nazioni, 
per il lancio delle nostre manifestazioni e per 
il richiamo consueto dei tu risti italiani e s tra ­
nieri; i due program mi di propaganda radio­
fonica attraverso 6 stazioni radio di 9 nazio­
ni. Naturalmente, abbiamo scelto e per la 
propaganda della stam pa è per quella della 
radio, i paesi che a noi interessano di più: po­
co in Francia, che è nostra concorrente, mol­
lo di più in America e nei paesi del Nord- 
Europa. Sono stati ripresi alcuni documentari 
cortometraggi d ’interesse turistico.

Nel capitolo 511 è previsto, inoltre, uno

stanziam ento di 12 milioni, per spese di par­
tecipazione a fiere, m ostre ed altre iniziative, 
ai fini di propaganda turistica, che pure ha 
tanto sorpreso l ’onorevole Franchina. Se ben 
ricordo, ancor prim a che fosse istituito que­
sto- Assessorato, in tu tté  le fiere, gli enti tu ­
ristici, sia italiani che stranieri, hanno prov­
veduto, a scopo di. propaganda, a costruire 
.propri padiglioni; così come è stato fatto nel­
le fiere di Milano, Siena, Palerm o e Messina.

E’ in corso di realizzazione un vasto piano 
di distribuzione di affissi stradali lungo la rete 
principale delle strade italiane, m entre già 
da tempo si è provveduto a fissare cartelli ai 
valichi delle frontiere. Chi si è recato aire- 
stero ha potuto notare, appena varcata la 
frontiera, questi affissi che invitano i turisti 

i'Ì£i:)$|ÒÌlÌà; - V-A . I;

FRANCHINA. Ma questa propaganda non 
può essere fatta  dalla C.I.T. o dall’E.N.I.T.' 
con una spesa molto minore? (Dissensi dal 
centro):

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Adesso gliene darò conto.

CALTABIANO. Dice l’onorevole Franchi­
na che si potrebbe provvedere attraverso la 
C. «

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. La C. I. T. potrebbe provvedervi; ma, 
dato che non lo fa per nessuno, non vedo per­
chè dovrebbe farlo soltanto per la Sicilia.

CASTORINA. Allora, se ne potrebbe fare 
addirittura a meno.

NAPOLI. La C. I. T. è una società per azio­
ni; è sovvenzionata, ma è privata.

NICASTRO, relatore di minoranza. Diven­
t a  problema politico.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. 'Parlerem o anche di questo. Mi sono 
riferito sommariamente all’attività esercitata 
per la propaganda diretta; ma vi sono molte 
altre iniziative, delle quali voglio risparm ia­
re l ’elencazione all’Assemblea.

In merito alla sua osservazione, onorevole 
Franchina, che i 35 milioni stanziati sono 
troppi, desidero darle qualche dettaglio. Un 
pieghevole, che è uno dei mezzi più elemen­
tari usato per la propaganda da tu tti gli enti 
turistici grandi e piccoli, comunali, provin­
ciali e nazionali, costa cii'ca 70 lire.
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STARRABBA DI GIARDINELLI. Ma è ne­
cessario?

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Ora, se calcoliamo di m andare ogni 
mese 10 pieghevoli ad una agenzia turistica, 
si ha una spesa di lire 700 per agenzia, che, 
m oltiplicata per 4000, totale degli uffici e 
delle agenzie turistiche iscritti negli elenchi 
dell’Assessorato, im porta una spesa complessi­
va mensile di due milioni e ottocento mila lire, 
più le spese di spedizione, per un totale annuo 
di oltre 33 milioni e mezzo. Sarebbe esau­
rito così, con il solo invio ad ogni agenzia 
di 10 copie mensili di un pieghevole, tu tto  
lo stanziam ento previsto nel capitolo sul qua­
le dovrebbero anche gravare il costo delle 
inserzioni sui giornali, della propaganda ra ­
dio, cartelli, eccetera.

I1'RANCH IN A. Al capitolo 509 del bilancio 
è previsto uno stanziam ento dì sei milioni per 
spese per la produzione di m ateriale artìstico 
a carattere di propaganda turistica e per l ’or­
ganizzazione di concorsi a prem i relativi, che ■ 
sarebbero oltre ai 35 milioni del capitolo 507; 
costituirebbero, cioè, un doppione.

CALTABIANO. Io ho spedito una circola­
re che mi è costata 10 mila lire. -

CACOPARDO. Ai parroci.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. E’ un ’altra  cosa. Ma, se anche si som­
mano questi altri sei milioni, si ha la possi­
bilità di spedire 12 pieghevoli mensili, anzi­
ché 10, ad ogni ufficio turistico.

Le darò, onorevole Franchina, qualche al­
tro elemento. La stam pa di un cartello pro­
pagandistico costa lire 50; aggiungendo lire 
30 per l ’affissione, si ha un costo totale a 
cartello di lire 80. Come è noto, per potere 
avere un minimo di risultati, bisogna affig­
gere migliaia di questi cartelli. I cartelli stra­
dali costano quattro  mila lire a m etro qua­
drato (i prezzi sono controllabili attraverso 
tu tte  le gare). Ogni inserzione pubblicitaria 
sui giornali costa lire 25 mila in Italia e mol­
to di più a ll’estero (per pochi m illimetri).

In merito, poi, allo stanziamento previsto 
al capitolo 505, per le spese inerenti ai ser­
vizi tecnici del turismo e dello spettacolo, che 
tan ta  sorpresa le ha fatto, onorevole F ran ­
china, le faccio notare che esso è destinato 
a ll’acquisto di eventuali arnesi di lavoro, co­
me, per esempio, una buona macchina foto­
grafica, che costa circa 200 mila lire.

Se poi si volesse fare in proprio la pro­
paganda cinematografica, sappia che una pic­
cola m acchina da presa costa un  milione e 
mezzo. Ma tu tto  questo non ha importanza 
perchè questo non lo abbiamo fatto  e non lo 
possiamo fare.

FRANCHINA. Come spiega, allora, che in 
campo nazionale, per questa propaganda, al 
capitolo 199 del bilancio dello Stato si pre­
vede una spesa di soli 50 milioni? Vuol dire 
che bisogna necessariam ente servirsi delle 
agenzie, perchè altrim enti è uh problema che 
non si può risolvere.

CACOPARDO. Mi pare che le sue idee sia­
no molto vaghe.

DRAGO, Assessore al turism o ed allo spet­
tacolo. Quali agenzie? Delle agenzie ce ne 
serviamo, in quanto - mandiamo loro il nostro 
m ateriale con la speranza che lo diffondano. 
Non c’è nessuna agenzia che faccia il servi­
zio gratuito  sia ad altri che a noi.

NICASTRO, relatore di minoranza. In 
campo nazionale l’E. N. I. T. ha questa fun­
zione.- - .

NAPOLI, relatore di maggioranza. Deve 
trovare qualcuno che venga a prendere que­
sto m ateriale da noi.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet-’ 
tacolo. Nessuno se lo viene-a prendere.

FRANCHINA. Il turism o nel resto d’Italia 
è una branca particolarm ente tu telata  e tutte 
le voci sono compendiate in  una spesa com­
plessiva di 50 milioni.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Il turi­
smo, nel resto d ’Italia, ha le ganasce, grosse.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Non esageriamo; quello che dice l’o­
norevole Franchina non è esatto. Riportia­
moci, dunque, al nostro bilancio, del quale 
dobbiamo parlare. L ’Ufficio di Presidenza, del 
quale l’Assessorato è il successore, aveva as­
segnata una somma di 65 milioni. Aveva le 
possibilità di cui ho parlato poc’anzi; il che e 
confermato dall’assenso dell’onorevole D’An- 
toni e dell’onorevole D’Angelo che erano 1 
due interessati del tempo. Ciò significa che 
quella assegnazione di mezzi era insufficiente 
ai bisogni che questi due egregi colleghi han­
no già sperim entato per esperienza propria- 
Aveva, dunque, l’Ufficio di Presidenza una 
assegnazione di 65 milioni per queste voci-
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Nel primo sem estre di vita dell’Assessorato è 
stata riporta ta  la stessa cifra.

Nel primo arino dell’Assessorato, che è 
quello del quale stiamo parlando, la cifra 
corrispondente non era di. 500 o 600 milioni.

Si può considerare che la cifra corrispon­
dente amm onta a 154 milioni. Brevem ente 
esporrò come questa cifra si ricavi. Dallo 
stanziamento previsto in parte  ordinaria, in 
favore dell’Assessorato per il turism o e lo 
spettacolo, am m ontante a 296 milioni, sono 
da detrarre, anzitutto, 60 milioni destinati al­
le esigenze dello sport e dello spettacolo, è 
successivamente a ltri 32 destinati alle spese 
per il personale del nuovo Assessorato; s p e l  
se,'che non erano comprese nella somma di 
65 milioni di cui ho già fatto  cenno, poiché, 
prima che l’Assessorato si costituisse, prov­
vedeva, con propri uffici e: con proprio per­
sonale la Presidenza della Regione.

Atteniamoci, dunque, ad una semplice ope­
razione aritmetica. Sottraendo, da 254 milio­
ni, 60 milioni da destinare alle esigenze dello 
sport e dello spettacolo e 32 milioni per le 
spese relative al nuovo personale, restano 
154 milioni che costituiscono, come poc’anzi 
ho accennato, le disponibilità reali e impie­
gabili in favore del turism o siciliano.

Ne consegue, dunque, onorevoli- colleglli, 
che l’esame dell’a ttiv ità  svolta fino ad oggi, 
in questo settore deve essere compiuto te ­
nendo presente le cifre che io ho rese note 
all’Assemblèa. Lo scarso personale e le esi­
gue possibilità finanziarie approntate, prim a 
che l’Assessorato venisse costituito, dalla 
Presidenza della Regione, non hanno consen­
tito di svolgere in questo settore un ’azione 
efficace; si è, quindi, m anifestata l’esigenza 
di costituire un nuovo Assessorato, per il 
quale l’assegnazione finanziaria è stata por­
tata, da quella effettivam ente troppo mode­
sta di 65 milioni di lire, ad una di 154 milioni.

La differenza fra 65 milioni e 154 costituì 
l’incremento dato alle assegnazioni in favore 
delle necessità che in questo campo si m ani­
festarono, allorché si costituì l ’Assessorato 
Per il turismo e lo spettacolo, che ha impe­
gnato la propria azione ed i propri mezzi ed 
ha perseguito i suoi fini in un settore che, 
Pur essendo riconosciuto di particolare im­
portanza, era stato affidato all’attività di un 
Piccolo ufficio, il quale poteva disporre di 65 
milioni soltanto.

Io non credo, comunque, che l’assegnazione 
m 154 milioni, che. costituiscono le somme at-

tualm ente disponibili da parte  dell’Assessorato 
| stesso, siano tali da sbalordire alcuno.

Mi interesserò, adesso, dell’azione svolta 
dallo Stato nel settore del turismo.

E ’ stato obiettato: come mai la Regione si­
ciliana destina 600 milioni all’Assessorato 
per il turism o e lo. Stato ne impegna, nello 
stesso settore, poco meno di 700? Ma, onore­
voli colleghi, in realt-à sono soltanto 154 mi­
lioni di cui l’Assessorato effettivamente di­
spone, e siamo; quindi, ben lontani dai 700 
milioni. Ed inoltre qualcuno ha evidentem en­
te dimenticato Che l ’Assessorato per il tu ri­
smo e lo spettacolo, in  quanto costituisce un 

. ramo a sé stante dell’Amministrazione regio- 
. nàie, ha distribuito i fondi di cui dispone in 

un articolatissimo bilancio, che, in parte ordi­
naria, attraverso i capitoli della rubrica ad 
esso relativa, divide é suddivide in frazioni 
ló stanziamento e lo indirizza in varie d ire­
zioni. Viceversa la grossa somma che lo S ta­
to ha attribuito  al turismo non è destinata 
a costituire un bilancio del nostro tipo. Dal 
M inistero del tesoro essa affluisce al Commis­
sariato nazionale per il turismo, il quale, non 
essendo un ministero, non ha un suo libero 
bilancio, e si lim ita ad assegnare mia piccola 
parte  dello, stanziamento per le esigenze di 
funzionamento, e la parte  maggiore alla m an­
sione quasi unica che, in pratica, esso esplica: 
la propaganda. Voglio precisare che in questo 
campo la Regione impegna 35 milioni e lo 
Stato 400. ? ■  -

Il divario fra  le due ci ire è davvero sensi­
bile.

FRÀNCHINA. L’avverto che, se vuole co­
glie®  una iperbole nel nostro raffronto, non 
è in. questo modo che potrà farlo. Se insiste 
nel prospettare un paragone entro questi te r­
mini, l’iperbole la fa lei.

DRAGO, Assessore al turismo ecl allo spet­
tacolo. Citerò la cifra e sa tta :... il Commissa-. 
riato nazionale per il turismo ■—; sono queste 
le cifre ufficiali — attribuisce a ll’E.N.I.T. 380 
milioni per la propaganda.

NICASTRO, relatore di minoranza. Per 
quale ragione non dovremmo servirci anche 
noi dell’E.N.I.T., data la funzione che esso ha 
in campo nazionale ed all’estero ?

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. L ’argomento prospettato secondo que­
sta visuale assume un diverso carattere; io mi 
ero limitato a fare un confronto per le asse­
gnazioni della Regione e quelle dello Stato nel
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settore della propaganda. Il rapporto, che deve 
essere compiuto nei term ini ai quali ho accenr 
nato, parte  da questa conclusione: im piegan­
do 35 milioni per la propaganda, noi spendia­
mo meno di un decimo di quanto spende lo . 
Stato nello stesso settore.

Ma vi è ancora qualcosa altro che si deve 
tenere presente, se si vuole giudicare obietti­
vam ente la situazione : è. certam ente a cono­
scenza di ciascuno che nelle altre  località di 
Italia di prevalente interesse turistico ben al­
tr i  fondi, oltre quelli stanziati dallo Stato, af­
fluiscono direttam ente, da parte  degli enti in­
teressati, ad organi incaricati di svolgere la 
propaganda. Si può dire, anzi, che questi enfi 
esplicano essi stessi tale attività.

Mi assicurano che il casinò di Venezia suole 
versare ogni anno, a questo scopo, senza che 
intervenga l ’E.N.I.T. o lo Stato, ben 400 milio­
ni all’Ufficio turistico comunale della città; 
anche il casinò di San Remo impiega ingenti 
somme per la sua zona, a fini pubblicitari. In 
Sicilia, invece, la propaganda turistica deve 
essere condotta dalla Regione, perchè, in  caso 
contrario, gli albergatori, le agenzie, nè alcun 
altro, sarebbero in condizioni di effettuarla. 
Ci troviamo in condizioni di assoluta inferio­
rità, poiché possiamo disporre di mezzi finan­
ziari infinitamente minori, considerate le de­
bite proporzioni, di quelli di cui si dispone nel 
testo  del territorio nazionale.

FRANCHINA. Qui è l’errore. La Regione 
deve contribuire, non deve sostituirsi all’im­
presa privata. Vi (dovranno pur essere le ini­
ziative private che voi tanto decantate; una 
volta tanto, bisogna m etterle in luce. Per 
quale ragione deve essere la Regione ad ad­
dossarsi tu tta  la spesa? Questa può contribui­
re e, se è necessario, in m isura maggiore di 
quanto avviene nel resto della Nazione; ma 
non si deve sostituire interam ente all’inizia­
tiva privata.

DANTE. Incominci l’onorevole Franchina, 
che possiede i milioni, a m ette rne  a disposi­
zione una parte. (Anim ati comm enti a sini­
stra - Vivaci discussioni nell’Aula - Richiami 
del Presidente)

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Considero chiuso questo argomento. 
Desidero adesso in trattenere brevem ente, ma 
necessariamente, l’Assemblea su quelli che 
posso considerare i due ostacoli più gravi, 
che si oppongono allo svolgimento di una 
piena e completa attività da parte dell’Asses­

sorato. E ’ stato detto che era  necessario ed 
urgente intervenire con una legge che prov­
vedesse alla riorganizzazione degli enti tu­
ristici periferici e li rendesse strum enti effi­
caci dell’azione che gli organi di governo in­
tendono svolgere in questo settore. L’argo­
m ento è stato oggetto di rilievi da parte di 
quasi tu tti  i colleghi relatori ed oratori che 
si sono succeduti alla tribuna nel corso di 
questa discussione. Si è lam entato che un di­
segno di legge di ta l genere non sia stato fino 
ad oggi presentato. E ’ opportuno che l’As­
semblea sappia come e perchè io non l’abbia 
fatto; sebbene avessi già m aturato, almeno 
nella mia m ente, già da qualche tempo il 
progetto stesso, non l ’ho presentato a ragion 
veduta, e voglio aggiungere che forse ancora 
oggi non lo avrei presentato se non vi fossi 
stato spinto, forse un po’ bruscam ente, dalle 
relazioni di maggioranza e di minoranza. E 
questo non perchè un provvedim ento del ge­
nere potrebbe, come è prevedibile, suscitare 
preoccupazione od allarm e per quegli inte­
ressi che possano essersi costituiti intorno ad 
un ordinam ento che esiste ormai da parecchi 
anni, m a perchè, per quanto attiene ai po­
teri ed alle facoltà legislative, uno soltanto, 
fra  i tre  settori che rientrano nella compe­
tenza di questo Assessorato, ■ come si diceva 
poc’anzi, e precisam ente quello del turismo, 
può considerarsi oggi costituzionalmente de­
finito.

FRANCHINA. Lei ha detto che aveva mo­
tivo di ritenersi soddisfatto del coordina­
mento, perchè anche il settore dello spetta­
colo e quello dello sport erano stati inclusi 
fra le competenze dell’Assessorato.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Ripeto ancora una volta che questo 
non è ancora definito e sarebbe stato logico 
attendere che le norme di attuazione fossero 
state promulgate, per presentare un progetto 
di riform a in un-setto re  che dovrebbe com­
prendere, anche alla periferia, l ’attività del- 

: lo spettacolo e dello sport. Non credo che in­
traprendere una simile a ttiv ità  di legislazio­
ne possa essere utile, anche se non impossi­
bile, ove tali norm e non siano definitive ed 
efficaci. D’altro canto, è ben difficile, in 'un 
progetto di legge di ta l genere, non tener 
conto dei due settori ai quali ho testé accen- 
nato. Riconosco di avere affermato in sede ci 
G iunta del bilancio, ed ho il piacere di riie 
rirlo qui in Assemblea, quanto l’onorevo 
Franchina mi .ricorda.
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Sono pienam ente soddisfatto — e stavo-per 
pronunziare parole che potrebbero costituire 
un peccato di orgoglio ^  del testo predispo­
sto dalla Commissione paritetica,, per le nor­
me di attuazione che riguardano il mio set­
tore. Questa dichiarazione, che io confermo 
decisamente, fa tta  da me, deputato indipen­
dentista; ha un valore che deve essere sotto­
lineato. Ma quello è ancora un verbale, sia 
pure sottoscritto a ll’uhanim ità dai compo­
nimi. , ,

FRANCHINA. Questa è la situazione di 
tutti gli assessorati. La Commissione parite­
tica non ha ultim ato il suo' lavoro in nessun 
settore. Se questo dovesse costituire un mo­
tivo di remora, nessun assessorato dovrebbe 
oggi funzionare. .

STARRABBA DI GIARDINELLI. Avrei 
compreso queste interruzioni in sede di Giun­
ta del bilancio; ma in questa sede non mi 
sembrano opportune; continuiamo. (Anim ati 
commenti a sinistra)

FRANCHINA. P er fare piacere a lei, ono­
revole S tarrabba di Giardinelli, non conti­
nuerò ad interrom pere. (Ilarità)

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Parlerò adesso di un altro fattore, che 
è di grande ostacolo ad un nostro intervento 
legislativo nel campo del turism o: la heees- 

. sità di attendere l’attribuzione, già . in  corso, 
delle provvidenze che dovranno pervenire dal 
piano E.R.P. ,

Signori deputati, possiamo intervenire per 
migliorare la nostra ricettività alberghiera, 
soltanto con provvedim enti legislativi m argi­
nali, con esenzioni fiscali, ad esempio, ovve­
ro con la concessione di prem i o contributi 
od altro, ma non possiamo impegnarci in m a­
niera decisiva nel settore, ' se non m ediante 
l’impiego di grosse somme.

Queste somme, evidentem ente, non do­
vrebbero venire concesse a fondo perduto, 
ma potrebbero trovare la possibilità di un 
efficace impiego, ricorrendo, per esempio, al­
la formula del credito alberghiero. Io mi 
guarderò bene, però dal presentare un pro­
getto. di legge di tal genere, che, fra  l ’altro, 
impegnerebbe in m aniera ragguardevole la 
finanza della Regione in questo settore, pri­
ma che venga ultim ata l’assegnazione dei 
fondi E.R.P., per il primo esercizio. Come gli 
onorevoli colleghi sanno, tali fondi, relativi 
aPpunto al primo esercizio finanziario E.R.P., 
saranno distribuiti da una commissione nella

Escussioni, •/. 359

quale l ’Assessorato per il turismo della Re­
gione siciliana non è rappresentato e la cui 
costituzione è stata  stabilita con la stessa 
legge che ha approvato lo stanziamento dei 
prim i 8 m iliardi del Fondo-lire dell’E. R. P., 
da destinare allo sviluppo del turismo nella 
Nazione. E ’ inutile che faccia ancóra una vol­
ta la storia di quésta .assegnazione; storia, che 
è ormai a tu tti nota. Debbo affermare, però, 
che sarebbe indubbiamente; pericoloso se in 
questo momento la Regione decidesse di in­
tervenire- in questo settore, nella sola for­
ma con la quale un intervento del genere sa­
rebbe consigliabile, quella, cioè, del credito 
alberghiero. Due pericoli si prospetterebbero: 
anzitutto, la commissione nazionale, di cui ho 
fatto cenno, potrebbe tener conto di un in1 
tervento del genere ed assegnare il meno pos­
sibile ad un settore al quale avrebbe già 
provveduto la Regione; in fecondo luogo, po­
trebbe verificarsi l’inconveniente che alcuni 
possano attingere à benefici dalle due fonti, 
m entre altri resterebbero esclusi da entram ­
bi. E ’ necessario, a mio avviso, attendere che 
sia esaurita là fase relativa dell’assegnazione 
del Fondo-lire dell’E.R.P. per il primo eser­
cizio.

La Regione potrà esaminare l ’opportunità 
di un  proprio intervento in questo settore 
quando gli inconvenienti prospettati non sus­
sisteranno più. Abbiamo fondate speranze che 
si possa preventivam ente conoscere quale sa­
rà  la quota assegnata alla Sicilia nei tre  suc­
cessivi esercizi del piano E.R.P.. Qualora que­
sto si realizzasse, i pericoli paventati non vi 
sarebbero più.

NICASTRO, relatore di minoranza. Sono 
assegnati, in tu tta  Italia,. 20 miliardi. Al Mez­
zogiorno ed alla Sicilia dovrebbero toccar­
ne 10.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Naturalm ente, alla destinazione dei 
fondi dovranno provvedere altrettante leggi 
dello Stato. Mi auguro che il problema che 
ho esposto possa trovare, in quella sede, la 
sua soluzione. Se si decidesse in questo sen­
so, stabilendo cioè preventivam ente l’assegna­
zione di una quota alla Sicilia, gli inconve­
nienti che ho sommariamente esposto cesse­
rebbero. Ad integrazione dell’apporto deri­
vante dal piano E.R.P. la Regione potrà in 
seguito — se l’Assemblea lo rite rrà  opportu­
no — deliberare un concorso finanziario per 
il credito alberghiero. Non vedo in quale al­
tro modo si ' possa intervenire per risolvere
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definitivamente il problem a della ricettiv ità  
alberghiera nella Sicilia.

Mi avvio alla conclusione. E ’ necessario ; 
che io accenni, ' sia pure somm ariamente, a 
talune questioni relative a ll’Anno Santo, poi­
ché esse non sono state  considerate nelle re ­
lazioni, nè esam inate negli in terventi degli 
altri oratori. Sarebbe strano se oggi nulla io 
dicessi su un avvenim ento di ragguardevole 
importanza, le cui dimensioni, però, forse 
qualcuno ha previsto in m isura esagerata. 
P er varie ragioni, che è inutile illustrare, noi 
abbiamo fatto quanto era nelle nostre possi­
bilità e già da tempo abbiamo stabilito i ne­
cessari contatti con le autorità religiose p re­
poste a ll’organizzazione del movimento dei 
pellegrini, che noi consideriamo come tu ri­
sti. Abbiamo iniziato un ’attiv ità  di raccolta 
di notizie, di indirizzi, di dati. Abbiamo p re­
disposto i mezzi per raggiungere in ogni pae­
se di provenienza coloro che potrebbero re ­
carsi in Sicilia. Il nostro invito è rivolto in 
special modo ai siciliani d ’America, che co­
stituiscono per noi elemento di particolare in ­
teresse. Dovremo fare in modo che quei sici­
liani, che tornano in Italia per l ’Anno Santo, 
possano trovare in Sicilia una buona acco­
glienza. Se considerate, onorevoli colleghi, 
che fuori dai nostri confini esiste, .per così 
due, quasi un ’altra Sicilia, con una popola­
zione che si calcola superiore alla nostra, do­
vrete ricavarne che il fenomeno è degno di 
grande rilievo. Abbiamo costituito un  comi­
tato preposto a tu tta  l’azione che dovrà es­
sere svolta in questo senso. Dovremo adesso 
dotarlo di mezzi necessari. Ogni lettera, cir­
colare, che questo comitato invia alFestero, 
costa una grossa somma.

CALTABIANO. Quanto occorre?
DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­

tacolo. Ho calcolato, approssimativamente, 
che è necessario un finanziamento preventi­
vo di 10 milioni.

Ho il dovere di rispondere ad un altro a r­
gomento prospettato dall’Onorevole Napoli, il 
quale ha chiesto, nella relazione di maggio­
ranza, quali intenzioni avesse il Governo, a 
proposito della situazione determ inatasi fra  
l’LRJ. e la Società grandi alberghi siciliani. 
Non disponevo, allorché l’onorevole Napoli 
presentò la sua relazione, delle recentissime 
notizie che posso oggi fornire all’Assemblea. 
La situazione' è la seguente: È noto a molti 
colleghi che ì’85 per cento delle azioni della 
Società grandi alberghi siciliani era di pro­

prietà  deil’I.R.I., m entre il rim anente 15 per 
cento era variam ente suddiviso e frazionato. 
Da parte  di molti ci si è preoccupati di as­
sicurare l ’am m inistrazione di questa: impor­
tante società, ad enti o persone che rappre­
sentino la Sicilia.

Ci si preoccupava, inoltre, che il denaro re- 
rativo agli eventuali acquisti di azioni, af­
fluendo nelle casse dell’I.R.I., uscisse dal cìr-, 
colo finanziario della Regione.

Posso ora assicurare l ’Assemblea ;che, di 
recente, la situazione è stata felicemente ri­
solta. M età del pacchetto azionario possedu­
to dall’I.R.I. è passato al Banco di Sicilia ed 
entram be le parti hanno assunto l ’impegno di 
impiegare i capitali ricavati da tale trasferi­
mento nella stessa a ttrezzatura alberghiera 
siciliana. Oltre a ciò, si sono realizzati altri 
due vantaggi: il primo è quello di avere im­
pedito il trapasso, daU’interno verso l ’esterno' 
della Regione, di quel capitale che sarà estre­
m am ente utile reim piegare, come si è detto, 
nell’Isola; il secondo, di avere ricondotto in 
Sicilia la maggioranza azionaria di questa 
grande società siciliana, poiché la m età del- 
l’85 per cento, più quell’altro 15 per cento di 
cui ho detto prim a, costituiscono la maggio­
ranza.

Ritengo di avere risposto, rendendo noto 
qual’è oggi la situazione, all’interrogativo po­
stomi dall’onorevole .Napoli. Infine, poiché 
stiamo; ora discutendo argom enti prospettati 
nella relazione di maggioranza, ho il dovere 
di dichiarare che non posso condividere ta­
lune affermazioni in essa contenute, relative 
al personale preposto all’amministrazione de­
gli enti turistici periferici.

Ho apertam ente denunziato gli inconve­
nienti che un  ordinamento, a mio avviso non 
più rispondente alle attuali esigenze del tu­
rismo siciliano, comportava, e ne ho rilevato 
la portata, m an mano che si è svolta 1 atti­
vità dell’Assessorato. Devo anche riconoscere, 
però, che quasi tu tti coloro che a questi enti 
sono preposti hanno impiegato molte energie, 
molto tempo e molta buona volontà per fare 
quanto era nelle loro um ane possibilità. Devo 
dire, perchè questo a me personalmente con­
sta, che proprio costoro hanno reso possibile 
la realizzazione delle iniziative prese dai Q 
Assessorato, nel corso delle sue attività. Ri 
tengo, quindi, doveroso — e sono molto l’e 
di farlo — fa r pervenire ai dirigenti di 

| sti organi il mio ringraziamento personale e 
il m eritato plauso del Governo regionale P
gli sforzi efficacemente compiuti, per 1 °Pe
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gratuitamente, prestata, per i sacrifìci talvol­
ta sostenuti;

Gli inconvenienti reg istra ti non hanno la 
loro origine nell’a ttiv ità  svolta dall’Assesso­
rato 0 dagli enti periferici, ma nel congegno 
dell’ordinaménto, cu i,. fino ad oggi, si è do­
vuto fare ricorso.. ■ "

A mio parerà, possiamo ritenerci soddisfat­
ti dei risu ltati raggiunti, sia nel campo della 
ricettività, sia in quello dell’afflusso dei tu ­
risti nella Regione.

Riferisco soltanto i dati relativi al centro 
turistico di Taormina, che costituisce il te r ­
mometro della situazione turistica siciliana. I 
turisti, naturalm ente stranieri, sono aum en­
tati da 24 m ila 'dell’anno 1948 a 37 m ila ne­
gli ultimi 11 mesi del 1949. E ’ prevedibile che 
essi avranno raggiunto i 40 m ila alla fine del­
l’anno; in  tal caso il loro num ero sarebbe qua­
si raddoppiato dal 1948 al 1949. Ci giungono, 
inoltre, notizie da tu tte  quelle parti del mon­
do, nelle quali noi l’abbiamo diretta, che la 
nostra propaganda è stata bene, accolta. A b­
biamo ricevuto centinaia di lettere, nelle qua­
li ci venivano chiesti chiarim enti, notizie, 
informazioni. Queste lettere provengono da 
individui ai quali il nostro invito è giunto, o 
sotto forma radiofonica o m ediante le carto­
line pubblicitarie o con le altre forme di pro­
paganda diretta, che noi abbiamo largam ente 
impiegato. E ’ inoltre, a disposizione di cia­

scuno, una im portante documentazione di ' 
stampa, che può dim ostrare la grande effi­
cienza della propaganda indiretta. In  questo 
modo io definisco quella forma di propaganda 
ottenuta attraverso le grandi manifestazioni 
dello spettacolo e dello . sport. V’è, nella 
stampa straniera ed in quella nazionale, lo 
ripeto, una documentazione veram ente impo­
nente dei risu ltati conseguiti dalla nostra pro­
paganda turistica. Viene generalm ente ricono­
sciuto, anche in campo nazionale, che la Sicilia, 
in questo settore è all’avanguardia, ed i risul­
tati conseguiti hanno costituito elemento di r i­
lievo e di valutazione, per quegli organi che 
in campo nazionale si occupano di turismo.

Quest’anno sono stati costituiti in Sicilia 21 
nuovi uffici turistici; fenomeno, questo, che 
fa. la sua particolare importanza. Essi sono 
nati dalla passione dei cittadini dei vari luo- 
fai, i quali hanno prodigato e prodigano il 
loro tempo, iì loro denaro, le loro energie, per 
l’incremento turistico nella Regione. Noi spe­
riamo di potere aiutare nel futuro quest’a t­
tività apprezzabilissima che in buona parte

ha originato u n a . ripresa ed un incremento 
del turismo siciliano.

L ’onorevole Cusumano Geloso ha, inoltre, 
lam entato che si insista negli stessi temi svol­
ti in passato, relativi all’Etna, ad Erice, al 
lago di. Pergusa. ’ ?

Per quanto riguarda due di questi luoghi, 
cioè l’E tna ed Erice, è stata svolta, proprio 
negli ultim i sei mesi, un ’attività che porterà 
alla realizzazione di opere di particolare r i­
lievo. Abbiamo avuto anche la soddisfazione 
di constatare come, in occasione di un recen­
te  congresso interparlam entare sul turismo, 
tenutosi ad Anversa (congresso, al quale non 
ha partecipato un nostro rappresentante) sia 
stato dedicato, nella pubblicazione ufficiale 
relativa ai lavori, un intero capitolo sulla Si­
cilia, in cui vengono date notizie e fatti ap­
prezzamenti che ci fann-o onore.

Bisognerà, infine, accennare allo spettacolo 
ed allo sport. Vorrò dire, .su questo argomen­
to, poche parole, che ritengo, però, di im­
portanza fondamentale. Abbiamo considerato 
questi settori delle nostre competenze sotto 
un duplice aspetto. Il primo attiene alla spe­
cifica natu ra  di queste attività, alla funzio­
ne ‘che esse esercitano ed al valore che esse 
hanno nel campo culturale, in quello sociale, 
in quello fisico, educativo, sanitario, morale. 
Il secondo aspetto, comune ad entram be le 
attività, trascende invece dalla loro specifica 
natura e sconfina nel campo del turismo vero 
e proprio, in quanto talune manifestazioni 
spettacolari o sportive di alto rilievo costi­
tuiscono un  richiamo turistico nazionale od 
internazionale e sono, quindi elemento dì 
attrazione- dei turisti verso la Sicilia.

Abbiamo in parte aiutato, purtroppo in 
m isura modesta, sia lo spettacolo che lo sport. 
La loro funzione non ha certam ente un ca­
ra ttere  di privilegio per determ inate catego­
rie  aristocratiche, come qualcuno ha afferà 
mato, ma costituisce ormai un ’esigenza col- 

.. lettiva così popolarmente sentita da consi­
gliare che anche in Sicilia, come in tu tto  il 
resto d ’Italia, si intervenga per increm entar­
ne, in senso generale, la divulgazione. Noi ci 
siamo, fino ad oggi, lim itati a stralciare, da 
queste due categorie dì attività, le grandi ma­
nifestazioni, alle quali abbiamo attribuito un 
valore prevalentem ente turistico. L ’utilità di 
queste grandi manifestazioni spettacolari o. 
sportive (sulle quali potrei intrattenerm i a 
lungo, ma non ritengo sia il caso di farlo) ed 
i risultati conseguiti sono ampiamente docu­
m entati in quei resoconti pubblicati su gran­
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de parte  della stam pa europea, e non soltan­
to di quella strettam ente tecnica, che indub­
biam ente ha svolto in nostro favore, sìa pure 
indirettam ente, una propaganda di altissimo 
rilievo, di grande mole e di considerevole va­
lore. E, per dim ostrare — se ce ne fosse b i­
sogno — quale grande im portanza abbiano i 
due settori, dello spettacolo e dello sport, ba­
sterebbe rilevare che, sotto questo loro aspet­
to, è stato possibile elaborare le norme di. 
attuazione alle quali ho accennato.

Esse hanno finito con l’attribu ire  alla com­
petenza della Regione, l ’intera attiv ità  perti­
nente ai due settori, comprendendola tra  le 
m aterie previste nei diversi articoli del no­
stro S tatu to  e considerando addirittu ra  a t­
tra tta  nell’orbita della lettera  n) dell’articolo 
14, che attiene a ll’attiv ità  turistica, la parte  
di maggior rilievo che nel campo dello spet­
tacolo e dello sport è stata svolta e sarà svolta 
in futuro nella Regione. Io vorrei leggere, m a 
ometto di farlo per ragioni di brevità, l’elen­
co delle manifestazioni indette e quello dei 
risu ltati conseguiti.

Infine, mi si è chiesto quale sia il program ­
ma che l ’Assessorato intende perseguire. 
Onorevoli colleghi, è ben difficile seguire in 
questo settore uno schema predisposto, poi­
ché questo problem a — e su tale asserto so­
no d ’accordo, in ultim a analisi, anche i re la ­
tori — si ricollega alle fondam entali que­
stioni della ricettività e dell’afflusso dei tu ­
risti nella Regione. Sono .compresi fra  questi 
due term ini fondam entali tu tti  gli a ltri pro­
blemi secondari. A ltro non v ’è da fare che 
insistere nella propaganda d ire tta  ed indiret­
ta  per increm entare l’afflusso dei turisti, gio­
vandosi dell’esperienza acquisita in questo 
settore, scartando quei metodi che si rive-, 
lino non conducenti ed insistendo in quelli 
che hanno dato i risu ltati migliori, sforzan­
dosi, al tempo stesso, di migliorare la situa­
zione ricettiva. Il riordinam ento degli enti 
turistici costituirà, indubbiamente, un mezzo 
per increm entare il turism o in Sicilia, poiché 
verranno attribuite  a questi organi funzioni 
atte  a perseguire questo scopo.

E ’ stato chiesto, infine, come l’Assessorato 
intenda impiegare le somme stanziate nella 
parte straordinaria, ed a che cosa queste ul­
tim e possono servire. A. tale rilievo rispondo 
con assoluta brevità. Lo stanziamento, previ­
sto in parte straordinaria, in favore del tu ri­
smo siciliano, è garantito, nei confronti del­
l’Assemblea, dall’a.rticolo 6 della legge sul b i­
lancio; per effetto di questa norma, tali som­

me non sono impiegabili se un provvedimen­
to legislativo, sottoposto a ll’esame della Com­
missione competente, non ne dia àutorizza- 
zione. V’è, quindi, una garanzia assoluta. Si 
profila, però, quel pericolo di un eventuale 
congelamento dei fondi, che è stato messo 
ampiamente in risalto nella discussione svol­
tasi nella seduta pom eridiana di ieri, allor­
ché venne presentato- l’emendamento dell’o­
norevole Bonfiglio per uno storno di 500 mi­
lioni a favore dell’agricoltura, per dare incre­
m ento alla cooperazione. Purtroppo, è probabi­
le che, nel caso in discussione, questa spiacevo­
le eventualità si ripresenti, poiché, il bilancio 
in esame si riferisce ad un  esercizio finan­
ziario già trascorso per metà. Gli stanziamen­
ti in parte  straordinaria avrebbero dovuto 
servire a finanziare alcuni provvedim enti le- 

. gislativi che mi auguro possano venire elabo­
rati ed em anati prim a che l ’attuale anno fi­
nanziario abbia term ine..Fra questi v ’è quello 
relativo al - riordinam ento degli enti turistici, 
che darà origine, ove venga approvato, ad una 
situazione alla, quale bisognerà far fronte e 
per sopperire alla quale io mi proponevo di 
impiegare, se necessario, tu tte  le somme stan­
ziate nella parte  straordinaria de l bilancio del 
turismo. L ’esigenza che potrà sorgere dalla 
applicazione di una legge di ta l genere è la 
seguente : il progetto di riform a per il riordi­
nam ento degli enti turistici prevede la sop­
pressione di tu tti  i contributi per finanzia-^ 
m enti degli enti perifèrici, e la sostituzione ad 
essi di un contributo di diversa natura, da 
distribuirsi su tu tta  la Regione. E ’ previsto, al­
tresì, l’afflusso del nuovo contributo in una 
cassa unica regionale, alla quale- si attinge­
rebbe per finanziare, gli enti.'Ebbene, è chia­
ro che, inizialmente, si dovrà provvedere a 
finanziare gli enti prim a ancora che nella det­
ta  cassa sia affluito un adeguato gettito del 
nuovo tributo. Tra i bisogni immediati e la suc­
cessiva disponibilità dei mezzi ci sarà certa­
m ente un  sensibile sfasamento.

Io pensavo che, utilm ente, le somme della 
parte straordinaria di questo bilancio se non 
altrim enti impiegate, potessero servire alla 
saldatura, in questa fase interm edia, del nuo­
vo ordinam ento col vecchio; naturalmente> 
una parte  di esse potrebbe servire anche a 
finanziam ento di taluni progetti già all’esame 
delle commissioni competenti.

Non ritengo di dovere aggiungere altro pe1 
quanto si riferisce alla parte straordinaria 
del bilancio dì questo Assessorato.
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Ho term inato, onorevoli colleghi. Alla chiu­
sura della discussione, all’atto di consegnare 
a voi, per così dire,, l ’azione svolta nel mio; 
settore, desidero illustrarv i brevem ente, e vi 
prego di consentirmelo, un  risultato  al quale 
moltissimo io tengo, che non può tradursi in  
cifre, ma che, pur nondimeno, non è da rite ­
nere inferiore agli altri. Debbo ringraziare 
la maggioranza della G iunta del bilancio per 
avere riconosciuto con simpatica espressione, 
e per averne dato atto all’Assessorato, che 
nel settore del turism o può constatarsi in  Si­
cilia un notevole risveglio. In  realtà, siamo 
riusciti in breve tempo' ad ottenere questo r i­
sultato, che io ritengo apprezzabilissimo.
. Siamo riusciti a creare nella Regione una 

coscienza turistica, la coscienza cioè, dell’im­
portanza che il turism o ha per noi e la fiducia 
che possa, nell’avvenire, sempre più svilup­
parsi.

Per dim ostrarlo è sufficiente ricordare le 
cifre relative alle, domande di sovvenzioni 
E. R. P., avanzate in . questo settore. E ’ , stato 
affermato che in Sicilia 'l’iniziativa privata 
era fatalm ente assopita. Si ~ può constatare, 
invece, come essa si sia risvegliata in un cam­
po, quale quello "del turismo, in cui pareva 
esistessero condizioni atte  soltanto - a scorag­
giare. Le domande, cui mi riferivo poc’anzi, 
sono relative ad opere, il cui importo è di 8 m i­
liardi 653 milioni per quanto riguarda- la co­
struzione, la ricostruzione e l ’ampliamento, di 
alberghi, e di quasi due m iliardi e mezzo per 
stabilimenti idroterm ali ed im pianti turistici 
di vario genere. E, poiché tali dati non sono 
ancora assolutam ente completi, può ritenersi 
che, complessivamente, l ’importo delle doman­
de superi, forse, i  13 miliardi. Questo, onore­
voli colleghi,' ha la sua importanza. Ometto di 
leggere tan ti a ltri dati che sarebbero, tuttavia, 
molto interessanti; ma, intanto, questi che vi 
ho citato valgano a dim ostrare che, a parte  la 
richiesta delle provvidenze per gli alberghi 

provvidenze, che dovrebbero provenire dal 
piano E.R.P. e che trovano la concretazione 
nella richiesta di un contributo per un m iliar­
do 494 milioni e di un m utuo per 4 m iliardi 
9̂5 milioni — i capitali privati dovrebbero 

intervenire per oltre 5 miliardi. Ebbene, se vi 
st>no in Sicilia dei privati disposti oggi ad im­
piegare, in questo settore e in lina situazione 
apparentemente, scoraggiante, delle somme i 
così ingenti, è chiaro, che. in investim enti di j 
tal genere si ha oggi fiducia. Ecco il risu lta­

to, onorevoli colleghi, di una proficua attività 
svolta dal Governo e dall’Assessorato, che 
hanno preso l ’iniziativa di studiare ed impie­
gare i mezzi a tti a suscitare questa fiducia, e 
dall’Assemblea, che a questo bilancio ha vo­
luto assegnare i fondi necessari.

A questo punto, è mio dovere compiere un 
onesto riconoscimento, che non vuol essere un 
plauso, ma una doverosa constatazione. Io 
sono convinto, che tale notevole risultato, di 

-sommo interesse per lg Regione, e che si 
esprime nella fiducia che il capitale m anife­
sta nelle nostre possibilità di .sviluppo tu ri­
stico, sia dovuto anche al notevole contributo 
fornito dalla nostra stam pa siciliana. Ad es­
sa, quindi, che quasi quotidianam ente ha te ­
nuto desti l’interesse e l’attenzione del pub­
blico su questo settore, deve andare il nostro 
aperto riconoscimento. Essa ha pure fornito 
d irettam ente alla stampa italiana ed a quella 
straniera molti preziosi elementi che noi ab­
biamo potuto con gioia vedere diffusi in tu tto  
il mondp.

Onorevoli colleglli, in sede di Giunta del 
bilancio m anifestai grande fede nell’avvenire 
del'tu rism o in' Sicilia; questa fede poteva es­
sere considerata allora come un ’espressione o 
una speranza. Oggi, per molti segni da noi 
raccolti e. controllati, a mio parere, si può 
m anifestare una piena e consapevole certezza.

In  un futuro più o meno prossimo, altri, da 
questo banco, potrà, riferire all’Assemblea 
che la situazione, che tu tti oggi auspichiamo 
sia già realizzata.

Affiora, alla m odesta persona che vi parla 
ed ai suoi collaboratori di oggi, resterà la 
gioia di pensare che al conseguimento di 
quei; risu ltati hanno ' anch’essi degnamente 
contribuito, molto, ed onestamente, lavoran­
do. (V ivi applausi dal centro e dalla destra - 
Molte congratulazioni)

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è rinviato alla seduta successiva.

La seduta è rinviata al pomeriggio, alle ore 
17, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 13,15.

DA LLA  D IR EZIO N E D EI RESOCONTI 
Il D irettore

Dott. G iovanni M orello

A rti G ra fich e  A. R ENNA - P a lerm o


